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La conoscenza dello sviluppo del­
le aziende locali, e dei problemi so­
ciali che nc derivano, è importante 
per una Amministrazione che, pur 
dichiaratamente attenta alla promo­
zione ed alla difesa degli interessi 
di tutta la comunità, voglia proce­
dere in una direzione non contra­
stante con un armonico sviluppo di 
quelle aziende industriali che sono 
a fondamento della economia locale.

Cosi come è stato fatto uno stu­
dio dettagliato di previsione dello 
sviluppo di tutta la popolazione, con 
particolare riferimento a quella sco­
lastica, anche in questo caso si ten­
de ad avere una chiara fotografia 
della situazione attuale e di proba­
bile evoluzione del mondo del lavo­
ro. L'indagine proseguirà anche con 
interviste alle organizzazioni dei 
lavoratori. Lo scopo è quindi anco­
ra quello di valutare le necessità, 
in termini quantitativi e qualitati­
vi, dei prossimi anni, del mondo 
del lavoro e dei lavoratori. Sola­
mente in presenza di questi dati po­
tremmo dimensionare, nei limiti 
certamente delle disponibilità di bi­
lancio, quegli interventi sociali a 
favore dei lavoratori, che consenta­
no un equilibrato inserimento degli 
ampliamenti produttivi delle azien­
de che operano in Brugherio.

L'indagine è stata estesa a venti 
aziende, fra le maggiori. Purtroppo 
solamente otto hanno ritenuto di 
aderire all’invito. Su questo risul­
tato, piuttosto deludente, hanno pro­
babilmente influito molti fattori ne­
gativi. Forse esperienze non felici 
in passato, o la diffusa diffidenza 
delle imprese verso le amministra­
zioni pubbliche, o la convinzione 
che, qualunque cosa si faccia, c’è 
sempre solo da lottare contro l ’iner­
zia e la incomprensione della « bu­
rocrazia », coinvolgono anche la Am­
ministrazione locale nel giudizio de­
gli imprenditori che non hanno ri­
sposto. Certamente essi non posso­
no sapere che l’Amministrazione, 
nel nostro caso, è tutta composta 
da persone immerse quotidianamen­
te nel mondo del lavoro, operai, 
impiegati e dirigenti, commercianti 
artigiani ed imprenditori.

L’Amministrazione prosegue quin­
di, nel suo cammino programmati- 
co, conscia del proprio dovere ed 
impegno a portare a termine il la­
voro iniziato da quindici mesi, teso 
a rispondere il più possibile al bi­
sogno diffuso di rinnovamento e di 
sviluppo sociale della comunità cit­
tadina.

Delle otto aziende che hanno ac­
cettato l ’invito, sette sono state in-
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Quale sviluppo prevedono
le aziende industriali di Brugherio?

UNA COMMISSIONE 
PER IL LAVORO

Una intervista all’assessore Gironi

su lta ti delle indagin i agli organi­
sm i com peten ti, fo rm u lare  even­
tuali p roposte, e — ove possibile 
— in terven ire  d ire ttam en te  p er 
riso lvere o avviare a  soluzioni i 
vari p rob lem i ».

D. - Quali sono i poteri che spet­
tano alla Commissione, e con 
quali strumenti essa intende ope­
rare?

R. - « Il fa tto  che la Com m is­
sione non sia  esp lic itam en te  p re ­
vista dalle leggi vigenti, è già 
una risposta. Poteri precisi, ch ia­
ram en te  sanciti non ne abbiam o; 
e gli s tru m en ti operativ i sono — 
in un  certo  senso — tu tt i  d a  fare . 
Ma la  Com m issione è so rta  anzi­
tu tto  p e r  lo « stud io  » dei proble­
mi cui abbiam o fa tto  cenno ; e 
i p o te ri di fa tto  e gli s tru m en ti 
operativ i verranno  ind iv iduati e 
si ch iariran n o  nella m isu ra  in 
cui, con la  se rie tà  del nostro  ope­
ra to , saprem o d im ostra re  l'u tili­
tà  sociale della  Com m issione 
stessa, l'accuratezza delle sue in­
dagini e la p u n tu a lità  delle sue 
p roposte  a  q u an ti hanno  l ’effetti­
vo p o te re  di trad u rle  in  p ra tica . »

D. - Lei ha parlato però anche 
della possibilità di interventi di­
retti.

R. - « Sì. P er esem pio, siam o 
in tervenu ti nella vertenza azien­
dale della M anuli, p u rtro p p o  an ­
cora aperta . Abbiamo inv ita to  il 
S indaco e tre  assessori del Co­
m une di Cologno Monzese ad  un 
in te rven to  presso  il P refetto . In 
assenza del P re fe tto  siam o sta ti 
ricevuti dal V ice-Prefetto Dr. Ma­
teria , e a nom e delle am m in i­
strazioni com unali di B rugherio 
e di Cologno Monzese abbiam o 
so llecitato  un  in te rven to  della 
p re fe ttu ra  p resso  la direzione del­
la M anuli, sia affinchè venissero 
revocati i licenziam enti, sia  affin­
chè si rinunciasse  a  sporgere 
querele  nei confronti dei lavora­
to ri, sia p er sapere  infine se cor­
rispondesse al vero  la notizia che 
l'azienda aveva in anim o di tra ­
sfe rire  a ltrove  alcuni m acchinari 
e rela tive a ttiv ità . Due giorni do­
po il Dr. M ateria ci com unicava 
che la Società M anuli non ave­
va in  p rog ram m a nessun trasfe­
rim ento , e che quan to  alle que­
re le  — così ci è s ta to  d e tto  — 
non avrebbero ca lcato  la  m ano  ».

D. - Può darci un esempio per 
quel che riguarda invece l ’attività 
di studio e di inchiesta?

R. - « Un esem pio indicativo 
è l ’indagine che and iam o condu­
cendo p er adeguare gli in te rven ­
ti della Pubblica A m m inistrazio­
ne in  m a te ria  di opere pubbliche 
e di servizi sociali e di edilizia 
ai p rogram m i di sviluppo delle 
aziende che operano nel nostro  
Comune. A tu tte  queste  aziende 
abbiam o chiesto  di m e tte rc i a 
conoscenza dei loro program m i 
di sviluppo a  breve e a lunga 
scadenza, e pensiam o di ricava­
re dalle loro risposte  elem enti 
utili p e r  p o te r  a nostra  volta 
p rogram m are costruzione di s tra ­
de, estensione di servizi pubbli­
ci, e via dicendo. S apere insom ­
m a di che cosa ci sa rà  bisogno 
dom ani, p e r po tere com inciare a 
farlo  fin da oggi.

D. - Pensate di sollecitare anche 
la collaborazione dei cittadini?

R. - « Certo. Una delle nostre  
p rim e iniziative è s ta ta  quella 
di com unicare la costituzione del­
la nostra  Com m issione a tu tte  le 
Com m issioni In tern e  delle azien­
de che operano nel Com une. Nel-
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Un primo tentativo di dialogo programmatico con le aziende e 
gli imprenditori in una inchiesta dell’ufficio studi del comune

di LUCIANO  ROSSI

Fra i num erosi com piti del- 
l’A m m inistrazione com unale, p re ­
visti o non prev isti o so ltanto  
ind icati dalle  annose leggi che ne 
stabiliscono doveri e com petenze, 
figurano anche — in posizione di 
prim issim o piano  — quelli che 
riguardano  i p ro b le m i soc ia li, elei 
la vo ro  e d e ll ’e d iliz ia  p e r i  lavo­
ra to r i.  P roprio  p e r lo stud io  di 
questi problem i, p e r una p resa  di 
coscienza e di conoscenza che 
p erm e tte  di riso lverli o di te n ta r­
ne com unque la  soluzione, l’a t­
tua le  A m m inistrazione Com unale 
di B rugherio  ha c rea to  un appo­
sito  assessorato, affidandolo alle 
cu re dell'assessore Silvio Gironi. 
Il 13 m aggio del 1971, asco lta ta  
u n a  relazione in  cui l’assessore 
Gironi faceva il punto  su lla  si­
tuazione nel se tto re  affidatogli, il 
Consiglio Com unale m etteva ai 
voti la  p roposta  di costituzione 
di una « Com m issione consu lti­
va p er lo studio  dei problem i so­
ciali, del lavoro e dell’edilizia p e r 
i lavoratori ». Dopo il voto favo­
revole del Consiglio, la Com m is­
sione s tessa  veniva co s titu ita  ed 
en travano  a  fa rn e  parte , so tto  la 
presidenza del S indaco o di un 
suo delegato, i rap p resen tan ti di 
tu t t i  i p a rtiti politici che figura­
no nel Consiglio e i rapp resen ­
ta n ti delle organizzazioni sinda­
ca li: C alderara  e Biraghi p e r la 
DC, P assera p e r  il PCI, Violini 
p er il PSI, Pellegrin i p e r  il PLI, 
S pinella p e r il PSU, L am perti 
p e r  il PSIUP, M andelli, Senini, 
Pelligra e Ribolini r ispettivam en­
te  p er la CGIL, CISL, U IL e pel­
le ACLI.

All’assessore G ironi abbiam o 
chiesto  quali son gli scopi che 
la com m issione si prefigge, quali 
i problem i che è ch iam a ta  ad  af­
fron tare.

« I problem i che la Commissio­
ne dovrà a ffron tare  — così ci ha 
risposto  l ’assessore G ironi — ri­
guardano  un  cam po vasto, ad­
d ir ittu ra  im m enso, poiché p er 
problem i sociali dobbiam o in ten ­
dere p ra ticam en te  tu tte  le a t ti­
v ità  pubbliche: dai problem i del­
l'edilizia scolastica e della scuola 
in generale, al problem a dell’in­
qu inam ento , dal m ondo del lavo­
ro  al prob lem a della casa, dalle 
a ttrezza tu re  sportive alle aree 
a ttrezzate  a verde pubblico, a  tu t­
te quelle a ttiv ità  insom m a che 
p o rtan o  a  fa r sì che il convive­
re  nella  nostra  società sia  un  vi­
vere civile e dem ocratico . Com­
pito  p rim ario  della  Com missione 
è dunque quello  di p rendere  co­
noscenza di quelle che sono le 
inevitabili lacune in  questi se t­
to r i; s tu d iare  la situazione, valu­
ta re  le carenze, tra sm e tte re  i ri-

Un momento della manifestazione antifascista a Milano.

tervistate da Massimo Accarisi, per 
l’Ufficio Studi del Comune. La in­
tervista con la S. A. BERTUZZI 
non ha potuto ancora avere luogo, 
al momento di andare in macchina.

Riportiamo l ’elenco delle aziende 
e, fra parentesi, delle persone in­
tervistate. Ringraziamo tutti per la 
collaborazione e per la cortesia con 
cui hanno aderito.
MANIFATTURA LANE U. RISTA 

(Rag. Sangalli Luigi)
PRENTICE S.p.A.

(dott. Buffo)
ALFA GOMMA S.p.A.

(Ing. Gennasio)

GIVIDI S.a.S.
(Sig. Diego Scarì)

MARZORATI TEC. INDUSTR. S.p.A.
(Sig. Motta)

PIRELLI SAPSA S.p.A.
(dott. Livio Allievi)

IND. LOMB. ELETTROMOTORI 
(Sig. Giovanni Quadrio)
Le aziende citate hanno un totale 

di 1.200 dipendenti di cui 170 im­
piegati e 1.030 operai, ed operano 
nel settore tessile, delle confezioni, 
metalmeccanico, gomma e tessile 
industriale (tessuti di vetro). Pur 
essendo parziale, il campione è in 
parte significativo ed esponiamo

senz'altro gli argomenti posti e, in 
sintesi, le risposte avute. 
Argomento 1 - Andamento della pro­
duzione nei prossimi cinque anni.

Quattro aziende prevedono un 
aumento con un tasso medio an­
nuo fra il 5 ed il 9%, una prevede 
un netto aumento fino al 20% annuo.

Due aziende hanno forti incertez­
ze ed infine una esclude un aumen­
to. Ponderando le risposte con il nu­
mero dei dipendenti addetti, si può 
dire che il tasso medio di aumento 
della produzione delle intervistate

(continua a pag. 2)

Un documento per la storia di Brugherio democratica

"ABBIAMO'DIGNITOSAMENTE
PROTESTATO”

Dobbiamo alla cortesia  del ge­
nera le  Egidio Gavazzi, già asses­
sore del Com une di B rugherio, la 
segnalazione di un  docum ento 
che ci sem bra doveroso po rta re  
a  conoscenza de ll'in te ra  c itta d i­
nanza, non solo com e contributo  
a lla  sto ria  del nostro  Paese negli 
anni tr is ti deH 'avvento del fasci­
smo, m a anche e so p ra ttu tto  co­
m e esem pio di un  im pegno poli­
tico e di una d ign ità  dem ocrati­
ca che il passare  degli ann i non 
h a  reso ce rto  m eno necessario  o 
m eno urgente. Il docum ento  por­
ta  la da ta  del 9 se ttem bre 1923, 
ed  è l ’a tto  con cui l'a llo ra sinda­
co M arcello  G atti p ren d e  a tto  
dello  scioglim ento del Consiglio 
Com unale voluto  dalle  disposi­
zioni fasciste . Il 1923 — giova ri­
co rdare — è l’anno in  cui il fa­
scism o, sa lito  al po tere con la 
m arc ia su Rom a dell’o ttob re  p re­
cedente, d à  inizio allo sm an te lla ­
m ento  delle istituzioni dem ocra­
tiche con u n a  serie  di leggi, di 
decreti, d i provvedim enti eccez- 
zionali, che rap p resen tan o  l ’esat­
to  equivalen te g iurid ico  di quel­
la « violenza » con cui — in que­
gli stessi ann i — esso provvederà 
a d  e lim inare  fisicam ente i p r in ­
cipali oppositori. In  p e rfe tta  ade­
renza a i p rincip i au to rita r i su 
cui si fondava, il governo fasci­

s ta  provvide subito  a  so stitu ire  
alle  cariche e agli organi elettivi, 
cariche e organi nom inati dall'a l­
to : il p refe tto  assunse un  ca ra t­
te re  sp icca tam en te  politico  o ltre  
che am m in is tra tivo , e  si vede a t­
tribu ire  m olti dei com piti p rim a 
riserva ti agli o rgani p e rife ric i; al 
sindaco e ai consigli com unali si 
sostitu irono  il podestà  e le con­
su lte , finché ogni p o te re  non r i­
su ltò  em anare  dal governo cen­
trale , del tu tto  so ttra tto  al con­
trollo del popolo. Se questo  p ro ­
cesso trovò la  sua sanzione for­
m ale solo nel 1926 (con la legge 
del 4 febbraio p er i com uni con 
m eno di c inquem ila ab itan ti, e 
con il decreto  legge del 3 se ttem ­
bre p e r  tu tt i  gli a ltr i) , il suo in i­
zio risa le  però  a l periodo  ad d irit­
tu ra  p receden te  alla m arc ia  su 
R om a: «fin  da allo ra — scrive 
Luigi S alvatorelli — m olte  am m i­
nistrazioni, specie se di colorito 
rosso, erano  s ta te  cacc ia te  con 
la  violenza; m olte a ltre  sospese 
o sciolte con p re te s ti vari e so­
stitu ite  con com m issari regi o 
p re fe ttiz i; m olte  am m inistrazio­
ni fasc iste  insed ia te  con elezio­
ni p iù  o m eno addom estica te  ». 
B rugherio  fu  dunque tra  le p ri­
m e v ittim e di questo  sopruso : il 
docum ento  con cui il consiglio 
com unale ne prese a tto  (nulT'al- 
tro , n a tu ra lm en te , e ra  possibile 
fare) d im o stra  con q u an ta  chia-

(continua a pag. 2)



D A L L A  P R I M A  P A G I N A

Quale
sviluppo
è previsto nel 6% nei prossimi cin­
que anni.

Fra le cause addotte da chi ha 
larga incertezza nella previsione, so­
no evidenziate quelle dovute alla 
conflittualità aziendale, al ridotto 
orario di lavoro ed all’assenteismo. 
In un caso si sente nettissima la 
concorrenza straniera ed un calo 
della domanda.

L’azienda che non prevede alcun 
aumento ha in comune con le pre­
cedenti il motivo della crisi del set­
tore. La causa della previsione in 
aumento delle altre quattro azien­
de è soprattutto l’aumento della do­
manda del settore e comunque tra­
spare una chiara volontà di svilup­
po e di incremento della produtti­
vità.
Argomento 2 - Produzioni nuove e 
tecnologie più avanzate.

Sei aziende su sette prevedono 
sia l’inserimento di nuove produ­
zioni che di tecnologie più avanza­
te. L’atteggiamento quindi verso i 
nuovi investimenti è notevolmente 
positivo e occorre render atto del 
dinamismo e spirito d'intraprenden­
za dimostrato anche in una fase di 
una certa incertezza. Una azienda 
in particolare segnala però che il 
suo sviluppo è condizionato dalla 
possibilità di avere il permesso co­
munale ad edificare gli ampliamen­
ti necessari.
Argomento 3 - Conservazione e ri­
qualificazione del personale , con 
quali mezzi ed in che misura.

Solo una delle aziende intervista­
te non prevede di avere problemi 
di questo genere, in seguito a mu­
tamenti, più o meno profondi, nel­
la propria tecnologia. Un’altra a- 
zienda prevede notevoli problemi 
di questo tipo, con necessità di ri­
qualificazione del personale

Anzi propone di studiare una so­
luzione di scuola intercomunale, 
ove i dirigenti si dovrebbero impe­
gnare ad insegnare.

Le restanti cinque aziende defini­
scono come « piuttosto contenute » 
le necessità di conversione o riqua­
lificazione del personale, e valutabi­
li fra il 10 ed il 20%. Una di queste 
limita il problema al solo personale 
maschile. In tutte le aziende è evi­
dente la volontà di migliorare il li­
vello di qualificazione del proprio 
personale, anziché ricorrere siste­
maticamente a nuove assunzioni di 
personale già più qualificato. 
Argomento 4 - Previsione di aumen­
to di posti di lavoro, suddivisi in 
operai, capi operai, impiegati tecni­
ci ed impiegati amministrativi o 
commerciali.

Due aziende non prevedono alcu­
na creazione di nuovi posti di lavo­
ro, mentre una sola non sa assolu­
tamente fare una previsione.

Delle quattro che prevedono nuo­
vi posti di lavoro, una limita la ne­
cessità a solo personale specializ­
zato, un’altra ai soli operai, in ra­
gione del 5%. Le due restanti rive­
lano una chiara programmazione 
delle necessità future, che giungono 
ad un aumento fino al 20% per gli 
impiegati tecnici, al 15% per gli 
operai, al 10% per i capi operai o 
capi squadra ed infine al 5% per 
impiegati amministrativi. Purtroppo 
su questo punto, uno dei più im­
portanti della indagine, il campio­
ne è ben lontano dall’essere signi­
ficativo e non è prudente ricavarne 
una conclusione valida in generale. 
Argomento 5 - Lavoro femminile: 
previsione di variazione percentua­
le fra le operaie e le impiegate.

In un’azienda non esiste persona­
le femminile e non si prevede di 
impiegarne. In una seconda si pre­
vede stazionarietà o lieve flessione. 
In due aziende si prevede che non 
vi sarà assolutamente alcuna varia­
zione. Dettagliate invece le rispo­
ste nelle altre aziende.

Una afferma che in caso di ridu­
zione di personale, prima verrà ri­
dotto il personale femminile opera­
io e quindi le impiegate. Un’altra

prevede addirittura, almeno come 
tendenza, la eliminazione del per­
sonale femminile operaio. Come 
causa cita il notevole assenteismo 
del personale femminile operaio, 
pari in media al 27% del totale.

La stessa azienda non prevede 
ridimensionamenti fra le impiegate.

L’ultima prevede una diminuzio­
ne del 30-40% fra le operaie, ma so­
lo a causa dell’aumento notevole di 
complessità delle macchine che ver­
ranno utilizzate.
Argomento 6 - Esistenza di un cen­
tro elettrocontabile o sua previsio­
ne entro 5 anni.

L'indagine avrebbe avuto maggior 
significato se avessero risposto tut­
te le aziende maggiori. Ciò nono­
stante, due aziende su sette sono 
già dotate di centro elettrocontabi­
le ed una ne prevede l’inserimen­
to per il 1972. Una si limiterà inve­
ce a meccanizzare alcune serie di 
dati. Una infine propone l’adozio­
ne di un centro per più aziende, 
valutando che la singola dimensio­
ne di ciascuna non ne consenta 
l’utilizzo economico.
Argomento 7 - Conoscenza della Ci­
vica Scuola Serale Professionale.

In pratica cinque delle sette azien­
de intervistate non ne conoscono 
la esistenza. Le altre due ne cono­
scono la attività e ne giudicano 
ottimi i risultati, hanno assunto 
personale proveniente dalla Scuola 
con ottimo esito oppure hanno fra 
il personale degli allievi della scuo­
la stessa.
Argomento 8 - Contatti con l’Am­
ministrazione Comunale.

Su questo argomento, data la di­
versità dei problemi posti, anziché 
tentare una sintesi, è senz'altro me­
glio elencare le osservazioni più ri­
levanti.

— Contatti di vario tipo; ultima­
mente col Sindaco per problemi di 
riduzione d ’orario ed il giudizio su 
questi contatti è positivo. L'azienda 
lamenta la mancanza di un’inizia­
tiva comunale per risolvere il pro­
blema degli inquinamenti industria­
li, non a livello di ogni singola a- 
zienda ma come soluzione per più 
aziende, in modo più economico e 
nel contempo più efficace. Inoltre 
è stata chiesta una convenzione con 
l’O.N.M.I., tram ite l’Assolombarda, 
per la questione dell’Asilo-nido, sen­
za alcun risultato per ora.

Il Notiziario Comunale è valuta­
to positivamente per il pluralismo 
delle idee dimostrato fino ad ora, 
mentre la prima testata non è mol­
to piaciuta. Nettamente favorevole 
il giudizio sulla Biblioteca Civica: 
viene anzi proposta la creazione di 
un servizio aziendale della Biblio­
teca, aH'interno deH'industria, uti­
lizzando gli intervalli di lavoro, per 
un più facile accostamento dei la­
voratori ai libri.

— Un’altra azienda, pur ammet­
tendo di non aver avuto rapporti 
particolari con l’Amministrazione, 
rivela un certo pessimismo, non 
specifico, ma esteso un pò a tutte 
le Amministrazioni locali, che, in 
Italia, sono troppo legate al gioco 
dei partiti politici.

Si lamenta infine che l’Ammini- 
strazione non si sia mai interessata 
ai problemi delle aziende brughere- 
si. Non si conosce il Notiziario nè 
la Biblioteca.

— L’intervistato in questo caso si 
limita a dire che vi sono stati solo 
contatti occasionali, particolarmen­
te coi servizi tecnici. La collabora­
zione è sempre stata positiva.

— Anche questa azienda ha avuto 
contatti rari con la Amministrazio­
ne, e solo per alcuni progetti. Si 
auspicano invece contatti molto più 
fattivi, soprattutto nelle questioni 
del tempo libero e dello sport. Si 
lamenta carenza di impianti sporti­
vi e ricreativi, mentre l’intervistato 
ritiene che, anche per l’azienda, i 
problemi umani saranno in futuro 
assai più importanti di quelli pro­
fessionali. Si conosce il notiziario 
e la biblioteca ed il giudizio è 
senz’altro positivo.

— In questa azienda i contatti 
col Comune sono stati solo a livel­
lo di tecnici e la collaborazione è 
stata favorevole e positiva.

Notiziario e biblioteca non sono 
conosciuti dall’intervistato.

— Numerosi invece i contatti di

Le domande e le offerte di lavoro vanno indirizzate a: NOTIZIARIO CO­
MUNALE - RUBRICA DEL LAVORO - Palazzo Comunale - Brugherio. Anche le 
risposte vanno inviate al medesimo indirizzo, quando nell'annuncio non ne 
venga indicato un altro.

DOMANDE
Diplomata Segretaria d ’Azienda 

17enne, libera subito cerca impiego 
a Brugherio. Scrivere Ratti M. Luisa, 
Via dei Mille, 23 - Brugherio.

Diciannovenne studente in architet­
tura, in possesso del diploma di 
geometra, annuale esperienza nel 
campo della progettazione di at­
trezzature meccaniche, disposto e 
in grado di svolgere qualsiasi la­
voro di disegno (artistico - edile - 
meccanico) a proprio domicilio, di-

sponendo di completa attrezzatura 
o part-time. Scrivere Sala-Peoup 
Martino, via Quarto 97, Brugherio, 
tel. 779.348.

OFFERTE
Dinamica azienda ricerca ragionie­
re con 5 anni esperienza di conta­
bilità generale e industriale offren­
do buone prospettive di sviluppo 
della carriera personale fino alla 
piena responsabilità del settore am­
ministrativo. Indirizzare le risposte 
al notiziario comunale.

questa azienda con l’Amministrazio- 
ne, coi servizi tecnici, sanitari spe­
cialmente e con gli amministratori.

Il giudizio è generalmente favo­
revole, ma si sottolineano principal­
mente i problemi del trasporto de­
gli operai e della casa. L’azienda 
ha operai che provengono da loca­
lità vicine, ma scomode, e che non 
trovano una casa conveniente in 
Brugherio. E ’ stato anche tentato 
un intervento per la modifica di al­
cuni orari della tramvia per Vimer- 
cate, senza alcun esito : un inter­
vento della Amministrazione Comu­
nale è anzi auspicabile, in tal senso.

L’intervistato non conosce il No­
tiziario nè la Biblioteca.

— II Comune, dice l’ultima azien­
da (attenzione: l’elencazione di que­
sti pareri, non è secondo l'ordine 
con cui sono elencate le aziende 
intervistate. Anche se ciascun in­
tervistato può riconoscersi nelle ri­
sposte, è evidente che si è fatto il 
possibile per osservare la massima 
discrezione), non si è mai veramen­
te interessato delle aziende, picco­
le o grandi. Per esempio per le tas­
se, la definizione è sempre stata 
lunga e senza alcun consiglio fisca­
le al riguardo.

Troppo rigida è stata l’Ammini- 
strazione nell’esame delle richieste 
di edificazione per gli ampliamenti 
necessari. Sul piano sociale e dei 
conflitti sindacali, l’Amministrazio- 
ne ed il Sindaco si sono sempre 
schierati dalla parte dei Sindacati, 
dimostrando mancanza di coraggio 
e di decisione nel prender le parti 
di chi aveva ragione, anche se que­
sti non ha la potenza politica dei 
Sindacati.

Le attrezzature sportive sono as­
solutamente carenti mentre è buono 
il giudizio sulle opere di viabilità.

Per quanto riguarda le piccole a- 
ziende, la prospettiva è quella di 
chiudere per mancanza di capitali, 
di assistenza tecnica e morale. Al 
Comune si chiede almeno assisten-

za morale e maggiore collaborazio­
ne nelle agevolazioni. Si propone la 
costituzione in Comune di un uffi­
cio di consulenza legale e fiscale 
che aiuti i cittadini e piccole azien­
de nei loro quotidiani problemi di 
pratiche burocratiche.

Si propone inoltre la creazione di 
un centro che raggruppi più azien­
de, ed in cui vi siano mensa, asilo 
nido, circolo ricreativo, cooperativa, 
attrezzatura sportiva. Questo cen­
tro dovrebbe avere bilancio autono­
mo, con l'intervento delle aziende 
interessate, anche se il Comune do­
vrebbe intervenire in sede di costi­
tuzione.

Il giudizio sulla Biblioteca è po­
sitivo. Il notiziario all'inizio è stato 
accolto con diffidenza ma ora se 
ne è capita l’utilità.

Chiudendo il suo intervento, l’in­
tervistato dichiarava che il proble­
ma principale nelle aziende, soprat­
tutto piccole, è dato dalle conse­
guenze della conflittualità sindaca­
le, sul ritmo produttivo: se non si 
creerà in futuro un nuovo stato di 
cose che riportino il lavoro ad es­
sere considerato come un valore,
10 sviluppo delle aziende resterà 
un’utopia.

Fin qui i pareri degli intervistati 
che abbiamo cercato di riportare il 
più fedelmente possibile. Anche se 
qualche inevitabile spunto polemico 
c'è stato, noi riteniamo molto posi­
tivo questo primo contatto. Siamo 
certi che la serenità nel riportare i 
giudizi espressi, convinca anche le 
altre industrie invitate ad aderire 
al nostro invito per un dialogo di 
fattiva collaborazione, nell’interesse 
di tutti i cittadini. Comunque vada,
11 risultato è già evidenziato dalle 
numerosissime idee che son venu­
te fuori da questo primo discorso. 
Tutte le Osservazioni fatte verranno 
portate all’esame dei colleghi di 
Giunta, ciascuno per la parte di 
sua competenza, in modo da avvia­
re, .sul piano dei fatti, quegli spun-

La mostra al Cìrcolo Giovanile

Espone Lucio Ventili
Acquarellisti si nasce e ci si affina nello 
studio costante e nella dedizione di una vita

L'assenza d e ll'a c q u a r e lio  da lle  
espos iz ion i ne lla  c it tà  d i B rug he ­
r io  (e non  so lo  d i questa ) ha  
fa t to  f in o ra  sospe tta re  de lla  m o r­
te d i esso. T en ta te  le in n u m e re ­
v o li tecn iche, da l po lies te re  a l­
le in te rp re ta z io n i m a te rio lo g iche , 
l'a cq u a re llo  è r im a s ta  l ’illu s io n e  
p iù  neg le tta  p e r r ip ro d u r re  una  
opera  d ’arte .

D i f ro n te  a l r i tm o  d iff ic ilm e n ­
te c o n tro lla b ile  de lle  c o r re n t i a r­
tis tic h e  con tem poranee rim a ne  
sem pre p iù  d iff ic ile ,  pe r c h i vo­
g lia  essere s ince ro  con se stesso, 
im bocca re  una  s tra d a  de lla  cu i 
a u te n tic ità  s ia  con v in to . Senza 
escludere nessuna p o s s ib ilità  b i­
sogna pe rò  riconoscere  che l ’u n i­
co m odo d i a g g io rn a rs i sta  ne l­
l ’essere coeren te  con la  p ro p r ia  
d im ens ione  s p ir itu a le .

E sponendo a l C irco lo  G iova­
n ile  d i B ru g h e r io  ho p ro v a to  
u n ’esperienza m era v ig lio sa  non  
p r iv a  d i e m o z io n i ed in c o n tr i d i 
un  ce rto  in te resse p itto r ic o . N a ­
tu ra lm e n te  i l  p u b b lic o  p iù  a t t i ­
vo  s i è m o s tra to  qu e llo  g iova n i­
le ; non  po teva  essere a lt r im e n t i 
da ta  la  n a tu ra  d e ll’am b ien te  stes­
so. Con m e ra v ig lia  e g ra titu d in e  
ho v is to  s fila re  v ia  v ia  lungo Var­
co de g li o t to  g io rn i d i esposizio­
ne, gente d i tu t te  le età, sia in ­
te ressa ti e non  in te re ssa ti a lla  
p it tu ra  fig u ra tiv a . A b b ia m o  scam ­
b ia to  o p in io n i anche se a vo lte  
d i p a re r i d iv e rs i, m a c iò  che p iù  
conta, è s ta ta  la  grande s o rp re ­
sa desta ta  in  m e p e r l ’accosta­
m en to  de i g io v a n i a questa p i t ­
tu ra  che sem brava  d im e n tica ta , 
fo rse  perchè tro p p o  con tra s ta ta  
da a ltre  tecn iche. L ’im p o rta n te  
è sapere che i  ragazzi d ’oggi, 
co n tra ria m e n te  a quan to  s i va  
d icendo, non  sono a ffa tto  cam ­
b ia ti,  m a p ie n i d i ro m a n tic o  en­
tus iasm o, a p e r t i a lle  n o v ità  p u r ­
ché va lide , e fe d e li a i s e n tim e n ti 
che m ad re  n a tu ra  ha donato .

R in g ra z io  v iva m en te  i l  C irco lo  
G iova n ile  che m i ha da to  l ’op ­
p o r tu n ità  d i esporre  i  m ie i d i­
p ò rti,  e t u t t i  co lo ro  che con la  
g ra d itis s im a  presenza hanno con­
t r ib u ito  a m an tene re  accesa la  
f ia m m a  d e lla  p it tu ra .

Lucio Verdini

Il p itto re  Lucio V erdini ha 
esposto  25 opere, destando  no te­
vole in teresse , dal 9 al 17 o tto ­
bre. Egli ab ita  a  B rugherio  da 
tre  anni in  via San M aurizio 71.

ti che hanno indubbio interesse per 
la comunità.

Infatti, in questa nostra comuni­
tà cittadina, così operosa e seria, 
se riusciremo a destare le energie 
degli uomini di buona volontà e 
suscitare l’interesse alla partecipa­
zione alla gestione comune, sarebbe 
poi veramente consapevole non av­
viare a soluzione i problemi sociali 
che dall’incontro con tutta la comu­
nità balzeranno in primo piano.

Luciano Rossi

Abbiamo
protestato
rezza ne fosse percep ito  il c a ra t­
te re  di an tidem ocratica  p repo ten ­
za:
B ru g h e rio , l i  919/23

O N O R E V O L I S IG I C O N S IG L IE R I  
D E L  C O M U N E  
D I B R U G H E R IO

p e r senso d i d is c ip lin a , e pe r  
co rre ttezza  ne i r ig u a rd i pe rso n a li 
de l Sig. C o lonne llo  O rs i Cav. Ca­
m il lo ,  designato com e R eg io  Com ­
m issa rio  in  su rrogazione de l no­
s tro  C ons ig lio  C om unale  sc io lto  
p e r decre to  Reale, cessiam o og­
g i l ’eserciz io  de l m anda to  a ffid a ­
to c i d a llo  spontaneo p le b isc ito  
de l no s tro  po po lo ; benché la P re­
fe ttu ra  non abbia t u t t ’o ra  lega­
lizza ta  l ’a ttuaz ione  de l Regio  
P rovve d im en to .

C i r i t ir ia m o  seren i ed o rg og lio ­
s i: se ren i perchè possiam o a f­
fe rm a re  d 'a ve r asso lto  i l  nos tro  
m anda to  con am ore, zelo, e re t­
t itu d in e : o rg o g lio s i perchè abb ia ­
m o la certezza che la  nos tra  ope­
ra  sarà com p iu ta m e n te  v a lu ta ta  
ed apprezzata ne l suo g iu s to  va­
lo re  p e r l ’a vven ire  da c h i g iu d i­
cherà  senza s p ir ito  d i pa rte .

Le fu tu re  A m m in is tra z io n i 
avranno  m o lto  da a ttin g e re  d a l­
l ’opera n o s tra  e non trove ra nn o  
n u lla  da c r it ic a re .

C o n tro  i l  m odo con c u i i l  
p ro vve d im e n to  è s ta to  a ttu a to  ab­
b iam o p ro te s ta to  fo rm a lm e n te  e 
d ign itosam e n te  p e r la  tu te la  de l­
la  nos tra  d ig n ità  d i A m m in is tra ­
to r i ed abbiam o i l  ra m m a ric o  d i 
non ave r p o tu to , pe r le c o n tin ­
genze od ie rne , convocare i l  cons i­
g lio  C om unale p e r s tigm a tizza re  
i l  p ro v v e d im e n to  stesso.

N e l dare i l  benvenu to  a l Sig. 
C o m m issa rio  Colon. O rs i Cav. Ca­
m il lo  abbiam o lu m eg g ia to  la  s i­
tuazione generale de l Com une ed 
in  p a rtic o la re  qu e lla  f in a n z ia r ia  
che a n o i è sem pre s ta ta  a cuo­
re, raccog liendo  lu s in g h ie re  e- 
spress ion i d i co m p ia c im e n to  de l 
Sig. Colon. O rs i p e r i l  m odo ra ­
ziona le  e re tto  con c u i questa  
A m m in is tra z io n e  ha p ro po s to  e 
r ip ro p o s to  i l  b ila n c io  p re v e n tiv o  
d e ll’anno in  corso.

A v o i O no re vo li C o lle g lli che 
n e ll’in teresse de l Com une avete  
speso ta n to  assiduo lavoro , in ­
v ia m o  i l  no s tro  rin g ra z ia m e n to  
p e r la co llab o ra z ion e  acco rda ta ­
c i u n ita m e n te  a l nostro  co rd ia ­
le sa lu to .

P e r la G iu n ta  Com unale  
i l  S indaco  

M. G atti
Abbiamo ch iesto  al sindaco E t­

to re G iltri un  breve com m ento 
alle righe di cui sopra. Ecco 
quan to  ci h a  sc ritto :
« Dopo la le ttu ra  di questa  pagi­
na, penso che ogni com m ento 
possa suonare inu tile, tan to  so­

no piene di d ignità, di dem o­
c ra tic ità  e di sano orgoglio le 
paro le del m io predecessore.

È evidente, nelle paro le  della 
le tte ra  di congedo e nel tono in 
cui è s ta ta  stesa, che i n o s tr i pa­
dri, seppure dovettero  a rren d e r­
si al po tere  to ta lita rio  orm ai in­
s tau ra to si, lo fecero  loro  m al­
grado e con un a  fierezza che non 
si r isco n tre rà  fac ilm en te in  al­
tre  analoghe situazioni presso  al­
tr i Comuni.

B rugherio, che anche recen te­
m ente  ha d im ostra to  un  così vi­
vo sen tim ento  an tifasc ista , tro ­
verà in  questa  pubblicazione un 
m otivo di p iù  p e r  essere fiera 
delle sue tradizioni.

E d  io personalm en te  m i sen­
to onorato  di sedere allo stesso 
posto del S indaco M arcello Gatti.

Per
i problemi 
del lavoro
la le tte ra  di com unicazione era 
detto  tra  l ’a ltro : ’’Codesta com ­
m issione in te rn a  p o trà  so ttopor­
re alla Com m issione di cui sopra 
i p ro p ri problem i rig u ard an ti l’ar­
gom ento”. Io stesso, poi, sono a 
disposizione del pubblico ogni lu­
nedì non festivo, dalle 18 alle 19, 
p e r qualsiasi osservazione, con tri­
buto o proposta si voglia fare  a 
questo  proposito  ».

D. - E per quello che riguarda 
le iniziative in corso e i program­
mi futuri?

R. - « T ra  le cose p iù  in te res­
santi, un  possibile in te rven to  del- 
l’A m m inistrazione com unale per 
la vend ita  con tro lla ta  dei p rodo t­
ti a lim en tari. Un in terven to  che 
m ira  a fa r  fron te  al fenom eno 
dell’aum ento  del costo della vita. 
Q uesta possib ilità è n a ta  da un 
incontro, il 14 o ttobre scorso, con 
i rap p resen tan ti dei C om m ercian­
ti, cui si voleva fare  osservare la 
notevole differenza fra  i costi al- 
l ’ingrosso, rilevati su lla piazza di 
M ilano dalla  C am era di Com m er­
cio In d u stria  e A gricoltura, e i 
costi della vend ita  al m inuto. A 
seguito di questo incontro, il con­
sigliere G aetano Lista, assessore 
a ll’in d u stria  e com m ercio, si re­
cava dall’Assessore a ll’Annona 
del Com une di M ilano Dott. Lino 
M ontagna, p er sapere in  che m o­
do il Com une di M ilano avesse 
affron tato  lo stesso  problem a; si 
veniva così a sapere che a Mila­
no stava nascendo una Società 
A zionaria p er le vendite con tro l­
la te, società che provvederebbe 
a fo rn ire  i com m ercian ti delle 
m erci da vendere, sa ltando  quel 
passaggio da g rossista  a  com ­
m erc ian te  che — a d e tta  dei rap ­
p resen tan ti stessi dei com m er­
cian ti — è il p rincipale  respon­
sabile dell’aum ento  dei prezzi 
d a ll’ingrosso al m inuto . Il 21 o t­
tobre successivo, la  G iunta Co­
m unale h a  inviato  una le tte ra  al 
com une di M ilano in cui si m a­
n ifestava l’in tend im en to  di que­
sta  am m inistrazione "di fa r  p a r­
te della cos tituenda Società ven­
d ite  con tro lla te  di p rodo tti a li­
m e n ta ri”, e si chiedeva di cono­
scere ”se la  presenza di questo 
Com une nella  nuova Società com ­
po rti oneri finanziari e in  che 
m isura , oppure se è necessario  
invece un a  partecipazione azio­
naria  ».

Un resoconto del Gen. Egidio Gavazzi

LA CELEBRAZIONE 
DEL IV NOVEMBRE

Anche quest’anno per la celebrazione rievocativa 
della storica, gloriosa ricorrenza del 4 Novembre, la 
Sezione Combattenti e Reduci di Brugherio si è ado­
perata perchè la cerimonia si svolgesse in modo degno.

Dalle ore 9,30 del mattino Reduci ed Autorità co­
munali, si riunirono presso la sede Combattenti e Re­
duci per raggiungere la Chiesa, preceduti dalla banda 
cittadina, dalle scolaresche con le rispettive bandiere 
in unione a quelle dei Combattenti, Famiglie Caduti 
in Guerra ed altre. Spiccava fra tu tte il magnifico Gon­
falone del Comune il cui alfiere si notava per la ta­
glia atletica, adatta a sostenerne il peso non indif­
ferente.

Durante la funzione religiosa, l’officiante, Sig. Par­
roco, rivolse ai presenti poche e indovinate parole 
esaltanti i Caduti sul Campo dell’Onore.

Terminata la funzione, si formò il Corteo fattosi im­
ponente dalla popolazione convenuta davanti alla Chie­
sa. Si percorsero le vie principali e si raggiunse il Mo­
numento ai Caduti dove vennero deposte corone, men­
tre la banda suonava l’inno del Piave. Il Presidente 
dei Combattenti ringraziò le Autorità che avevano vo­
luto testimoniare quanto abbiano a cuore i Caduti che 
furono e sono i figli migliori della città. Prese poi la 
parola il Delegato della Federazione Provinciale Mila­
nese Rag. Caporizzi che commemorò degnamente la ri­
correnza usando espressioni semplici senza retorica in­

sistendo principalmente sulla concordia fra tu tti, ere­
dità silenziosa e preziosa dei nostri Morti.

Si formò di nuovo il Corteo che raggiunse la Cap­
pella Votiva al Cimitero dove, al segnale dell’attenti, le 
bandiere ed i vessilli resero gli onori.

La cerimonia continuò in forma diversa ma pur 
sempre attinente la ricorrenza, nel cortile del Comu­
ne riccamente addobbato. Si trattò  della distribuzione 
delle Medaglie e Croci di Cavaliere di Vittorio Vene­
to ai Combattenti della Guerra 1914/18. Il Sindaco il­
lustrò il significato della cerimonia con parole elo­
giative rivolte ai festeggiati (qualcuno dei quali ac­
cusava i segni visibili degli anni) ed esprimendo il 
giusto rammarico perchè ancora non gli era possibile 
accontentare tu tti gli aventi diritto per i soliti ritardi 
burocratici. Si ripromise però, non appena gli fossero 
pervenuti i brevetti, di effettuarne la distribuzione sen­
za attendere il 4 novembre prossimo per evitare che 
qualcuno, forse, risultasse... assente.

Terminata la distribuzione, Autorità e Reduci rag­
giunsero il Circolo San Bartolomeo per il consueto 
rancio servito con la solita cura dal locale.

Era pomeriggio inoltrato quando gli ultimi la­
sciarono il Circolo ancora echeggiante dei canti dei 
tempi della trincea e delle retrovie e allietati dalle 
marce suonate sempre con impegno dalla banda cit­
tadina.

Gen. Egidio Gavazzi



Lettere al giornale
La discoteca

I l  nostro  g io rna le  dedica in  
og n i sua pubb licaz ione  u n ’in ­
tera pagina a lla  b ib lio teca.

Tem po fa  in  un suo a rtico ­
lo  dava la  no tiz ia  d e ll’insta lla - 
zióne, in  de tta  b ib lio teca , d i 
un im p ian to  stereofonico per 
l'au d iz ion e  d i d ischi.

O ttim a  id e a !!!
P urtroppo  poco tem po dopo, 

questo im p ian to  s i è guastato  
e nessuno ne ll'a rco  de i mesi 
trascorsi, (c irca  4), ha pensato 
d i fa r lo  riparare .

Questa s ituazione durerà  an­
cora per m olto?

La log ica  vuole che le d i­
scoteche siano fa tte  per fu n ­
zionare.

D is tin t i saluti.
(Maurizio Teruzzi, Vladimiro 
Luraghi, Emilio Rossi e altri)

C ’è chi vi ha pensato pron­
tam ente ed ha sollecitato la 
d itta interessata alla riparazio­
ne più di una volta e insisten­
temente. Ma la ditta ha lascia­
to trascorrere tutto  questo tem­
po prim a di intervenire. O ra 
l'im pianto è stato riparato  ed 
ha ripreso a funzionare.

Borse di studio
D is tin to  signore,

la ring raz iam o de lla  sua tem ­
pestiva risposta a lla  nostra le t­
tera rigua rdan te  la  questione  
de lle  borse d i s tud io  ne lla  
Scuola M ed ia  in fe rio re . Siamo  
sodd is fa tti de l tono gentile  de l­
la  sua risposta, ma de lus i de l 
contenuto, che non c i trova  
consenzienti.

A  nostro g iu d iz io  le borse d i 
stud io  ne lla  Scuola m edia in ­
fe r io re  sono da sopprim ere  (co­
me del resto hanno già fa tto  lo  
Stato e la  P rov inc ia ) e sono 
invece da stud iare  in iz ia tive  
per rendere la  scuola m edia ve­
ram ente g ra tu ita  e aperta a 
tu tt i.

Per m olte  fa m ig lie  le spese 
per i  l ib r i  d i testo, per la  can­
ce lle ria , per le varie d iv ise, per 
i l  trasporto  sono troppo  gravo­
se, sop ra ttu tto  se a scuola v i 
sono p iù  f ig l i ­

l i  sistema de lla  d is tribuz ione  
de i buon i l ib ro  a lle  fa m ig lie  
bisognose deve essere gradual­
m ente abbandonato, po iché è 
u m ilia n te , sop ra ttu tto  per ch i 
fa  la dom anda e se la  vede 
respingere, po iché riten u to  non  
suffic ien tem ente  bisognoso da l­
la  Com m issione com petente del 
P atronato scolastico e poiché  
consente a qualcuno p a rtico la r­
m ente raccom andato e non b i­
sognoso d i po ter usu fru ire  de i 
b u on i lib ro .

C i rendiam o conto de lle  d i f ­
f ic o ltà  d i o rd in e  fin a n z ia r io  per 
garan tire  to ta lm ente  a tu t t i  i 
c itta d in i la g ra tu ità  de lla  scuo­
la  f in o  a lla  I I I  m edia e non  
pensiamo che s i possa a rriva re  
a questo traguardo in  un m o­
m ento ; c i sem bra però possi­
b ile  che i l  Comune, in  attesa 
che in tervenga lo  Stato, a po­
co a poco p re pa ri i  m ezzi ne­
cessari pe r riso lve re  questo p ro ­
b lem a fondam entale, come va ri 
C om un i hanno già fa tto .

D iam o  a tto  a l l ’A m m in is tra ­
zione com unale d i ave r fa tto  
m o lto  per l ’e d iliz ia  scolastica, 
m a questo non è su ffic ien te . Le  
entra te de l Com une sono l im i­
tate e le necessità quasi i l l i ­
m ita te ; è doveroso per g l i am ­
m in is tra to r i operare de lle  scel­
te incom inc iando  da lle  cose 
p iù  urgenti. O ra  c i sembra, r i ­
levando alcune in iz ia tiv e  re­
centi, che V A m m in is traz ione  
com unale m anch i d i  oculatezza  
ne lla  spesa.

Per ch ia rire  m eg lio  i l  no­
stro  pensiero, c itia m o  i l  caso 
de lla  C om un ità  d ’A rte , che la  
A m m in is traz ione  ha creato e 
sostiene. N on contestiam o la  
u t il ità  d e ll’in iz ia tiva , solo non  
riusc iam o a cap ire  come i l  
Com une possa fa re  i l  mece­
nate, quando non riesce ad  
assicurare a tu t t i  i  suo i c itta ­
d in i l ’is truz ione  alm eno f in o  
a lla  I I I  media.

R iconoscenti se questa nostra  
le tte ra  sarà pu bb lica ta  su l no­
tiz ia r io  com unale, cortesemen­
te la  salutiam o,

per il Consiglio ACLI 
il Presidente Giacomo Galbiati

Egregio Signor C albiati,
prendo atto che la preceden­

te risposta ha deluso la sua a t­

tesa; m a, in realtà, mi ero limi­
tato a fornire le spiegazioni ri­
chieste dalla lettera che mi era 
allora pervenuta.

Q uesta sua seconda lette­
ra apre una prospettiva diver­
sa e com incia con l ’esprim ere 
insoddisfazione per una rispo­
sta che solo ora, evidentem en­
te, ho la possibilità di dare: 
anche la correttezza form ale ha 
la sua im portanza...

Ma veniam o alla sostanza 
del problem a. Prima preoccu­
pazione dell’Amministrazione 
(e dell’Assessorato che -  sino 
a qualche tempo fa — ho avu­
to il com pito di reggere) è sta­
ta quella di assicurare, a ttra­
verso una precisa politica in 
m ateria di edilizia scolastica, 
un regolare funzionam ento del­
l'attività didattica; cosa non 
semplice, viste le necessità sem­
pre crescenti, che ha portato 
Brugherio in una posizione di 
avanguardia rispetto ad altre 
città della cintura milanese: 
questa è una realtà che tutti 
possono toccare con m ano e 
che ci è stata riconosciuta, ol­
tre che da Lei, anche dai Par­
titi di opposizione in sede di 
Consiglio Comunale.

Per quanto poi concerne il 
grosso problem a della g ratu i­
tà dell’obbligo scolastico, Lei 
non potrà non am m ettere che, 
se lo Stato e la Provincia si 
sono lim itate a sopprim ere la 
erogazione di borse di studio 
senza offrire niente in cambio; 
debba essere valutato positiva- 
m ente l ’impegno che la Am­
ministrazione pone in questo 
campo m antenendo tale forma 
di contributo per i ragazzi bi­
sognosi e meritevoli, non po­
tendo certo per il m om ento e- 
slendere il proprio intervento 
a favore di tutti gli studenti 
dell’obbligo, m eritevoli o no, 
bisognosi e non bisognosi; 
quello che sorprende, semmai, 
è che ci siano così poche do­
mande di concorrenti alle bor­
se di studio in questione.

Per quanto riguarda, poi, il 
m etodo usato per la distribu­
zione di buoni libro alle fam i­
glie bisognose da parte del Pa­
tronato Scolastico, credo che la 
Am m inistrazione Com unale le 
sarà grata di precise e circo­
stanziate segnalazioni e non di 
generiche accuse che, come sem­
pre, squalificano più chi le fa 
che chi le riceve.

L’impegno che la Ammini­
strazione ha da un paio d ’an- 
ni assunto a favore del Patro­
nato Scolastico (contributo per 
L. 18.700.000 nel ’71 contro 
le L. 7.700.000 nel 1970, pre­
visione L. 20.000.000 per il

1972), testim oniano un ulterio­
re impegno della A m m inistra­
zione che, come lei stesso dice, 
ha precisi limiti di carattere fi­
nanziario.

E qui veniamo alla sua ul­
tim a accusa di poca oculatez­
za nella sfera pubblica: è una 
accusa grave sia dal punto di 
vista politico che dal punto di 
vista am m inistrativo e che -  a 
quanto pare -  si fonda sulle 
spese vive sostenute di circa
1 milione in materiali offerti 
d all’Am m inistrazione alla Co­
m unità d ’arte recentemente co­
stituita presso i locali della Vil­
la Sorm ani, in parte riattata. 
Ciò però è ben poca cosa ri­
spetto al contributo di que­
gli stessi cittadini della Comu­
nità che hanno lavorato per ol­
tre 6 mesi, e di persona, per li­
na iniziativa che ora è di tutta 
la collettività.

E ’ questa una precisa scelta 
di politica culturale da parte 
del Comune che, ben lontano 
da volontà di mecenatismo, ri­

tiene che il suo com pito non 
si limiti ad iniziative puram en­
te am m inistrative (strade, scuo­
le, fognature e così via), ma 
debba tentare di recuperare e 
salvaguardare valori di tipo 
spirituale e culturale che la 
realtà del nostro tem po tende 
troppo spesso a dim enticare e 
che noi non riteniam o certo 
entità puram ente « sovrastrut- 
turali » come coloro che si ri­
chiam ano a principi di tipo 
marxista.

La ringrazio com unque per 
l ’opportunità che mi ha dato di 
poter fornire alcune precisazio­
ni a proposito di questo im por­
tante settore di attività che la 
Amministrazione Com unale -  
di cui ho fatto parte sino a 
poco più di un mese fa e Lei 
sino a poco più di un anno fa
-  sta portando avanti con im­
pegno e nel rispetto dei pro­
grammi presentati.

Cordiali saluti.

Marcello Di Tondo

ELEM ENTARI 
dopo l’ora zero
Una comunicazione dell’ associazione genitori

Nelle scuole del 1° Circolo 
(« Sciviero », « M anzoni » di Ba­
raggia, « Corridoni » di San Da­
miano) la situazione è la seguen­
te:

« SCIVIERO »: classi 50, di cui 
21 in sede, 9 fuori sede dislocate 
alla « Manzoni », a ll’O ratorio  Ma­
schile, al M arzotto.

«M A N Z O N I»: classi 10 in 
sede.

« CORRIDONI »: classi 10. 
Una classe è stata sistemata nella 
locale Sede Com battenti chc ospi­
ta anche l'Ufficio Com unale. Si 
attendono i lavori di isolamento 
d ell’aula scolastica dalla Sede 
Com battenti e Ufficio Comunale.

Nelle scuole del 2° Circolo 
(« Parini », « Collodi », « Toraz- 
za-Spccialc »), la situazione è la 
seguente:

Viene premiato un animatore delle manifestazioni.

« PARINI »: classi 17, di cui
10 in sede, 6 all'O ratorio  Ma­
schile, 1 a ll’O ratorio  della nuova 
Parrocchia di Brugherio-sud.

« COLLODI »: 12 classi, di cui
5 in sede e 5 a ll’O ratorio  della 
Parrocchia Brugherio-sud. Le al­
tre due classi sono ospiti della 
Parrocchia grazie all’interessamen­
to personale del nuovo Parroco, 
che ringraziamo.

Si attende che il Com une inizi i 
lavori di divisione di una grande 
stanza, concepita in origine come 
zona di ricreazione, e che per ora 
ospita una sola classe.

Dobbiamo aggiungere che in 
un 'au la , che ospita attualm ente
25 bambini di 5a e la loro mae­
stra, lo spazio sarebbe appena suf­
ficiente per 18-20 bambini.

Q uando le terze (così come 
promessoci dall’ispettore Scolasti­
co) saranno ricostituite non solo 
sulla carta, le classi della « Col­
lodi » diventeranno 13.

« TORAZZA - SPECIALE »: 7
classi in sede - 2 laboratori, di cui 
uno di falegnameria già funzio­
nante e l ’altro di sartoria in alle­
stimento.

L’Associazione, pu r essendo con­
traria ai doppi turni per princi­
pio, è tuttavia contraria a una po­
litica che, per elim inare i doppi 
turni, mette i bam bini in qualsiasi 
« buco » disponibile, più o me­
no confortevole ed atto.

Noi vogliamo e chiediamo 
« scuole ».

COMUNICATO

Tra novem bre e dicem bre, si 
terranno le assemblee (scuola per 
scuola e classe per classe) per le 
elezioni dei rappresentanti di clas­
se, i quali saranno poi chiamati 
a eleggere il nuovo Consiglio.

CONCLUSA LA SETTIMANA AVIS
Cari concittadini, vedendo que­

sta pubblicazione, qualcuno po­
trebbe chiedersi il perchè l'abb ia­
mo riportata a voi a mezzo di 
questo giornale. La risposta è sem­
plice: abbiam o voluto solenniz­
zare questa settim ana Avis della 
nostra sezione, m a soprattutto  sia­
mo stati guidati da un fine e da 
una speranza. Davanti a ll’incal-

Dal Consiglio di Fabbrica
Dal Consiglio di Fabbrica 

della Società « ALFA G O M ­
MA » ci e pervenuta la nota 
che qui di seguito riproducia­
mo integralmente.

A i D ipen de n ti d e ll'«  A lfa  
G om m a  » e per conoscenza al 
Consig lio  d i B rugherio  e a l 
C onsig lio  Regionale de lla  Lo m ­
bardia.

I l  C onsig lio  d i Fabbrica r iu ­
n ito s i i l  g io rno  10/9/71 ha de­
lib e ra to  quan to segue:

1) Le p rovocaz ion i fasciste 
che da qualche tem po so­
no oggetto d i d iscussioni 
f ra  opera i ta lvo lta  anche 
v io le n ti vanno resp in te con 
decisione ed energia e per 
questo s i chiede un am pio  
appoggio da l Com une d i 
B rugherio  e clcd Consig lio  
Regionale.

2) La  decisione de lla  d irez io ­
ne d i r id u rre  g ià  da l l u 
settem bre scorso le maggio- 
ra z io n i su lle  ore s traord ina­
rie  è in  netto contrasto con
lo  s ta tu to  de i D i r i t t i  de i 
L a v o ra to ri e d e llo  stesso 
C ontra tto  Nazionale de lla  
Gom m a.

5) Le in tim id a z io n i, le m inac­
ce verso a lcu n i opera i da 
parte  de lla  d irezione, i 
p rovved im en ti d isc i p lin a r i 
in g iu s tifica ti sono un ch ia­
ro  ed eloquente ten ta tivo  
d i spezzare l ’un ità  de i la­
vo ra to ri ne l m om ento in

c u i s i dovrà  con tra tta re  con 
la  d irez ione i l  riva lu tam en- 
to  delle qualifiche.

4) I l  m ancato rispe tto  degli 
acco rd i s u ll’am biente d i la ­
voro  che da qualche anno  
da lla  d irez ione non viene 
m antenuto i l  che provoca  
disagio e in  questo s i chie­
de l ’in te rven to  esp lic ito  de l 
com une d i B rugherio. 

l i  C onsig lio  d i Fabbrica  fà  
presente a tu tte  le maestranze 
d i respingere ne l m odo p iù  as­
so lu to  e p iù  energico e d i dare 
una risposta a lla  classe d ir ig e n ­
te e che g li sia d i esempio e 
d i m onito .

Sperando in  una com pren­
sione vog lia te  g rad ire  i  nos tri 
d is tin t i saluti.

Il Consiglio di Fabbrica 
Pensiamo che l'am pia diffu­

sione di questo giornale soddi­
sfi i desideri dei Signori Consi­
glieri.

L’orientam ento dell’Ammini- 
strazione e del Consiglio Co­
munale, per quanto riguarda i 
problemi del lavoro, è già sta­
to largam ente dim ostrato sia 
in seduta di Consiglio come 
su queste pagine e non pen­
siamo sia necessario ribadirlo 
ulteriorm ente.

La G iunta Com unale ha 
inoltre dato istruzioni all’Uf- 
ficiale Sanitario perchè accerti 
quanto denunciato al punto  4) 
e prenda i provvedim enti del 
caso.

zare sempre maggiore delle richie­
ste di sangue dovute alla necessi­
tà che il progresso della ch irur­
gia da una parte, e l'increm ento 
degli infortuni sul lavoro e degli 
incidenti stradali « triste tributo 
pagato al progresso tecnico ed 
economico, non sempre accom pa­
gnati da un corrispondenti svilup­
po intellettuale e morale », dal­
l ’altra, ci hanno fanno pensare al­
l ’opportunità di contribuire al fi­
ne chc l ’Avis sia sempre meglio 
conosciuta, in modo che un au­
mento di donatori volontari rap­
presenti la possibilità di dare spe­
ranza a non pochi fratelli ed a 
qualcuno la vita.

Non tutti hanno dato un giusto 
significato a quanto la nostra se­
zione ha organizzato; forse molti 
avranno anche pensato che noi 
l ’abbiam o fatto a scopo di lu­
cro, ma quelli che hanno dato un 
simile significato della settima- 
no che noi abbiam o organizzato, 
sono com pletam ente in errore. 
Nessuno di questi ha mai pensato 
che in nessuna nazione e tanto­
meno in Italia esiste una legge che 
obblighi i cittadini a sottoporsi a 
prelievi di sangue, pertanto la do­
nazione del sangue a scopo tra­
sfusionale è sempre un atto  di li­
bera volontà altam ente meraviglio­
sa ed encomiabile da parte di chi
lo dona.

F.d ecco pertanto che l ’Avis cer­
ca di avvicinarsi a voi con i mez­
zi che la benedetta società dei 
consumi ci m ette a disposizione: 
la radio, la televisione, gli spet­
tacoli e i giornali. Noi abbiamo 
scelto gli spettacoli con il prin­
cipio di divertirvi e di cogliere la 
occasione per parlarvi dell’asso­
ciazione um anitaria. Ma in tutto 
questo c ’è stato un assenteismo 
quasi assoluto da parte vostra, o è 
stata forse la nostra m ancanza di 
esperienza nell'organizzare simili 
spettacoli a non riuscire a por­
tarli fino a voi? se così è, perdo­
nateci.

Ma in tutto  questo anche se co­
me sopra premesso vi è stata una 
m ancanza di partecipazione agli 
spettacoli da parte vostra, ecco 
che come un arcobaleno che si 
affaccia nel cielo dopo un tempo­
rale, anche voi, con nostra grande 
soddisfazione, vi siete recati nu­
merosi al prelievo collettivo di do­
menica 17 ottobre. Ma la cosa che 
più ci rallegra è che a questo ap­
puntam ento hanno risposto molti 
giovani dai 21 ai 30 anni; ciò di­
m ostra che i nostri giovani anche 
se si atteggiano a egoisti e sembra 
che si disinteressino dei problemi 
um ani, domenica hanno dim ostra­
to di avere intrinseco in loro una 
pura etica morale, e una grande 
solidarietà um ana. Q uanti sono 
stati i prelievi fatti domenica 17 
ottobre? La raccolta è stata quan­
to mai soddisfacente, abbiam o rag­
giunto i 137 flaconi di sangue. Per 
meglio capire questa cifra, basti 
pensare che solo nell’orm ai lon­
tano 1965 si sono superati 100 fla­
coni di qualche unità e negli an­
ni seguenti sino all'u ltim a non si 
è mai superato i 90 flaconi. Credo 
che le cifre parlino da sole: è un 
buon risultato, ma spero che que­
sto da voi sentito sia soltanto l ’i­
nizio e che in un prossimo futuro 
queste cifre possano farci capire 
come ce lo esprim ono chiaram en­
te ora quanto  sia m aturato in voi 
la parola « Umanità », o per me­
glio dire « Solidarietà um ana ». 
Nessuno di voi ha mai pensato 
che significato ha il nostro sim­
bolo? Raffigura due braccia: uno 
vigoroso, ben modellato, con mu­
scoli perfetti, pronunciati; eviden­
te immagine di forza, di vita; chc 
sorregge l ’altro, senza le stesse ca­
ratteristiche, anzi inerte, esangue; 
dal prim o scende form ato da goc­
ce una susseguente all’altra, un

rivoletto di sangue. E ’ la simbo­
lica espressione di chi offre un 
po’ di sangue a chi ne ha bi­
sogno. Rappresenta, il prim o, il 
braccio vigoroso quell’esercito di 
generosi che quotidianam ente, a- 
nonim am ente, senza clam ori, in 
umiltà compie il grande e gene­
roso atto di offrire senza nulla 
chiedere. M entre il secondo, rap ­
presenta l'im m ensa m oltitudine 
dei sofferenti, dei bisognosi, per 
i quali quel sangue ricevuto in 
dono significa vita, possibilità di 
vivere n d l'am b ito  della propria 
famiglia e nella società; possibi­
lità in un domani di aiutare altri.

Il Presidente e la Sezione por­
gono un ringraziam ento anche a 
quei generosi chc, causa il loro 
stato di salute, non è stato pos­
sibile effettuare la trasfusione. A 
questi ricordiam o che possono an­
che loro essere partecipi nell'Avis: 
nel propagandare l ’Avis.

Un grazie a tutti coloro che 
hanno contribuito al successo del­
la manifestazione.

Ma finendo questo articolo, il 
Presidente ed il Consiglio D iret­
tivo della Sezione porgono il loro 
ringraziam ento al Sindaco ed a 
tutta l ’am m inistrazione Comunale 
per averci offerto le medaglie e le 
benemerenze dei donatori prem ia­
ti nella giornata di domenica 3 
ottobre; nella quale il Sig. Sinda­
co Cav. G iltri E ttore ha voluto 
personalm ente prem iare i dona­
tori, dim ostrando ancora una vol­
ta quanto ci è vicino e quanto 
gli stanno a cuore i problem i del­
la Sezione. Grazie anche al Sig. 
Parroco e a Don Enrico per il sa­
lone dell ’ O ratorio  gentilmente 
concesso e per 1 ’ aiuto presta­
toci. E grazie alle Suore dell ’Asi­
lo di via De Gasperi, che ci aiu­
tano sempre con grande generosi­
tà, pari agli alti scopi della loro 
missione.

Il Consiglio Direttivo



Che ne pensano gli alunni

A U T O B
A C C I  
E  P O L P E

Il punto più dolente delle infrastrutture scolastiche è stato sem ­
pre il servizio del trasporto alunni. Tale servizio, difatti, negli anni 
scorsi ha lasciato m olto a desiderare: pullmans sovraccarichi, sorve­
glianza im possibile, orari non rispettati. A nche quest’anno era co­
m inciato in m odo m olto lacunoso, ma poi, con l ’aggiunta di altri due 
pullmans sui percorsi più affollati, si è avuto un sensibile migliora­
m ento, com e risulta dalle dichiarazioni di alcuni alunni interessati.

« Da pochi giorni il servizio 
pullm an è migliorato. Nel mese di 
ottobre su un pullm an di una 
cinquantina di posti eravam o co­
stretti a stare in centosessanta e il 
disagio era notevole. A lcune volte 
ho visto dei ragazzi che non riu­
scivano a salire sul pullm an ed 
erano costretti a recarsi a piedi 
a scuola. Anche col secondo pu ll­
m an non si è abbastanza como­
di; infatti io e altri miei amici 
siamo costretti a sederci sul co­
perchio del m otore perchè i se­
dili sono sempre tu tti occupati e i 
corridoi zeppi. Io, se potessi, non 
prenderei il pullm an m a sono co­
stretto a prenderlo perchè abito 
m olto lontano dalla scuola. D al 
di fuori uno non vede niente, ma 
dentro è tu tto  un  caos: chi si pic­
chia, chi scherza, chi crea con­
fusione. Il prim o giorno, quando 
finalm ente sono riuscito a scen­
dere, ho pensato che non era pos­
sibile continuare così ».

(Palma Stefano, cl. V A Baraggia 
via Puccini, 22)

« Io usufruisco del servizio pull­
m an da parecchio tem po e posso 
afferm are che fino a poco tempo 
fa si viaggiava m olto m ale; un 
giorno abbiam o raggiunto la pun­
ta  massima di 160 ragazzi su un 
pullm an norm ale; eravam o come 
acciughe inscatolate, quattro  per 
sedile.

Q uando scendevamo, eravam o 
senza bottoni, spesso con il grem­
biule strappato e molto sudati. 
O ltre a questo bisogna aggiungere 
che si correva il pericolo di esse­
re bu tta ti giù, come è successo 
ad alcuni miei amici.

Da alcuni giorni sono entrati in 
funzione altri pullm ans e da al­
lo ra si viaggia un  p o ’ meglio. 
Speriam o che duri! ».

(Cellana Ezio, cl. V A Baraggia)

« I prim i giorni di scuola riu­
scivo a prendere il pullm an solo 
la m attina e il ritorno dovevo far­
lo a piedi. Il pullm an era sempre 
m olto affollato e perciò si viag­
giava malissimo. D a pochi gior­
n i si viaggia com odam ente perchè 
è entrato  in servizio un  altro  pull­
m an. Il pullm an del mio amico

A t t e n t i  r a g a z z i  !  !

Il fotografo che faceva ¡1 servizio 
sul trasporto degli alunni s i è 
imbattuto in questa scena. La 
proponiamo all ’ attenzione dei 
nostri lettori. Ogni commento è 
superfluo.

Corradino è sempre affollatissi­
mo; un giorno hanno contato cen­
tosessanta alunni ».

(Marchi Gianbattista, cl. V A Baraggia 
via Monte Bianco, 14)

« Nei prim i giorni si viaggiava 
com odam ente, ma dalla m età del 
mese di ottobre il pullm an è sem­
pre zeppo. Il guidatore a certe 
ferm ate non si ferm a e alle altre 
non fa salire tu tti i bam bini.

L ’altro giorno sul pullm an era­
vamo in centosessanta con qua- 
rantasette posti a sedere e venti 
sono rim asti a terra perchè non 
sono riusciti a salire.

Ieri a me e ad altri due ci han­
no fatto scendere perchè ci erava­
mo alzati in piedi ».

(Nicoletti Gianni, cl. V A Baraggia 
via Matteotti, 72)

« I prim i giorni sul pullm an era­
vam o stretti come acciughe; sta­
vam o bocca a bocca col pericolo 
di prendere qualche m alattia. A- 
desso è tutto  cam biato: non siamo 
proprio alla larga, ma sempre 
meglio di prim a. A mezzogiorno 
siamo tu tti seduti com odam ente ».

(Elena Brivio, cl. V E Baraggia 
via Fabio Filzi, 22)

« Prim a il pullm an era molto 
pieno e il guidatore lasciava mol­
ti bam bini a piedi, o ra si viag­
gia meglio: non siamo stretti e 
appiccicati. Al ritorno il pullm an 
è abbastanza vuoto ».

(Peraboni Giovanna, cl. V E Baraggia 
via Matteotti, 12)

« La situazione è un  poco mi­
gliorata perchè vi sono tre pull­
m an che si dividono i bam bini, 
che prim a erano costretti a viag­
giare su un pullm an solo ».

(Secomandi Antonio, Cl. V E Baraggia 
via Nazario Sauro, 72)

« I prim i giorni mi trovano tu t­
ta schiacciata; questo però avve­
niva solo all’andata, al ritorno 
ero più comoda. Il pullm an poi 
arrivava a scuola in orari sem­
pre diversi: certe volte presto e 
certe volte tardi. Adesso invece 
arriva in  orario  e si viaggia me­
glio ».

(Patrizia Brambilla, cl. V E Baraggia 
via Tre Re, 6)

« Io salgo alla ferm ata di San 
M aurizio. Mi pare che la situazio­
ne sia cam biata: prim a c’erano i 
pullm an, m a nessun guidatore vo­
leva condurm i a Baraggia; al ri­
torno non c’era nessun pullm an.

Prim a c ’era un pullm an che 
prendeva i bam bini della Pari­
ni, quelli della Sciviero, di Ba­
raggia, dell’oratorio  e i ragazzi 
delle medie e quindi si stava mol­
to stretti; al ritorno invece c’era 
un pullm an vuoto tu tto  per noi, 
ma quando arrivava a ll’oratorio 
si riem piva. Adesso alla m attina 
c’è un pullm an delle medie, uno 
per la Parini e uno per le rim a­
nenti scuole; al ritorno la situa­
zione è rim asta come prim a ».

(Nadia Toffoli, cl. V E Baraggia 
via Toràzza, 132)

« Alle prim e ferm ate eravamo 
tu tti seduti, ma poi ad una sola 
ferm ata salivano 58 bam bini e ci 
appiccicavam o come polpette: un 
giorno ci siamo contati ed erava­

mo in 157, in più tutte le cartel­
le, su un pullm an di 48 posti! 
Adesso si viaggia bene, però se­
condo me ci vorrebbe un  altro 
pullm an perchè continuano a sa­
lire bam bini nuovi che prim a an­
davano a piedi o in bicicletta ».

(Pirola Maria Luisa, cl. V E Baraggia 
via V. Veneto, 40)

« Io prim a mi trovavo molto 
m ale perchè si stava troppo stret­
ti e non si poteva parlare: se uno 
parlava lo m andavano a piedi. 
Adesso si può parlare, giocare e 
non ci dicono niente anche se ti­
riam o giù i finestrini ».

(Gianmario Sangalli, cl. V E Baraggia 
via Achille Grandi, 16)

« Prim a si viaggiava malissimo; 
adesso, che hanno messo un altro 
pullm an, la situazione è cam­
biata ».

(Silvana Crippa, cl. V E Baraggia 
via Galvani, 18)

Scuole elementari

C O R S I  D I  R I C U P E R O

Gli organizzatori e i realizzatori dell’ esperimen­
to didattico di settembre tirano le conclusioni

Nello scorso mese di settembre, 
presso la scuola « Sciviero », ha avu­
to luogo un nuovo esperimento di­
dattico, promosso dallAssociazione 
Genitori, dal Gruppo-Scuola, e rea­
lizzato da insegnanti volontari, con 
la collaborazione di un gruppo vo­
lenteroso di giovani, già impegnati 
a S. Cristoforo a fianco di scolari 
deH'elementari.

Scopo dell'iniziativa: dare parti­
colari cure a quegli scolari che, 
per vari motivi, avevano risentito

In m argine ad una mostra

L I B R I  

c h ia

D I  T E S T O :  

s e r v o n o ?

Il p rob lem a dei lib ri di testo  
è affron ta to  in  diverse sedi e  in 
quei g ruppi che si in teressano  
della scuola e del suo rap p o rto  
con la  società e con i p rob lem i 
dei lavoratori.

La C am era del Lavoro di Reg­
gio Em ilia, ad  esem pio, h a  ap ­
p ro fond ito  in m odo partico lare , 
con assem blee di fabbrica , il 
p rob lem a dei con tenu ti tra sm es­
si dalla  scuola, in  rap p o rto  con 
il m ondo del lavoro, organizzan­
do infine u n a  m o s tra  su i lib ri 
di te s to  che, nel m ese di se ttem ­
bre è s ta ta  p o r ta ta  a  M ilano, p a ­
tro c in a ta  dalla  Regione.

A B rugherio , i s indaca ti CISL- 
CGIL hanno  cu ra to  l’a llestim en­
to  di u n a  m o s tra  sim ile che si 
è te n u ta  nella  B iblio teca Civica, 
dal 4 al 13 o ttob re .

Lo scopo di queste  m ostre  è 
quello  di fa r  p resen te  com e ce r­
ti p rob lem i, (tipo  « fam iglia », 
m ondo del lavoro  », « inqu ina­
m en to  », « sesso »), siano p resen ­
ta ti nella  scuola, non  solo senza 
te n er conto  della  rea ltà , m a spes­
so, in  fo rm a  co n tra ria  agli in te ­
ressi della m assa.

Il m odo di vedere la fam iglia, 
nei lib ri di testo , è quasi fiabe­
sco: c ’è la  m am m a che è l’ange­
lo della casa; il p ap à  che non  è 
m ai stanco  p e r  il lavoro, oppu­
re, se è stanco , è con ten to  di 
esserlo, com e p e r  un  dovere 
com piuto , e tro v a  sem pre il tem ­
po p e r  giocare con i bam bin i e 
p e r  so p p o rta re  le lori grida.

Se si dà ai bam bin i la  possi­
b ilità  di esp rim ersi liberam ente  
su questo  tem a, r isu lta  invece 
u n a  im m agine della fam iglia 
m olto  d iversa e p iù  reale.

Q uando si p a rla  del lavoro, es­
so è p resen ta to  sem pre in  fo rm a 
falsa. P are  che la  m aggior p a rte  
dei lavo ra to ri sia  anco ra  fo rm a­
ta  da con tad in i che non pensano 
neanche lon tanam en te  di lascia­
re  la  cam pagna. T u tti in  genere 
sono sodd isfa tti del lavoro  che 
fanno, dallo spazzino allo scien­
ziato, e vorrebbero  che anche i 
loro  figli facessero  il loro  m estie­
re. Anche l'im m igrazione è p re ­
se n ta ta  com e un  fenom eno n a tu ­
ra le  di cui non è necessario  sco­
p r ire  le cause, e di essa si so t­
to linea  gli ipo te tic i vantaggi, co­
m e l ’avere u n a  casa con gabinet­
to  e acqua co rren te .

Da questi b rev i e incom pleti 
accenni, si può  già com prendere 
com e, a ttrav e rso  i lib ri di testo , 
non si possano sv iluppare nè la 
creativ ità , nè lo sp irito  critico , 
nè il senso logico del bam bino, 
m a si a lim en tano  gli a sp e tti p iù  
negativi del sen tim entalism o.

La scuola, invece di educare, 
si affianca alle canzonette , ai 
giornali illu stra ti, ai caroselli te ­
levisivi, aggiungendo cred ib ilità  
alle re a ltà  che essi p resen tano , 
e ab ituando  fin dall’infanzia ad 
acce tta re  senza critiche i loro 
m essaggi.

Q uesto è quan to  di negativo 
e falso i lib ri di te s to  p resen tano  
nei con tenuti; m a anche se si 
volesse fa rne  di p iù  obbiettivi, 
ci sa rebbero  a ltr i m otiv i p e r  r i­
fiu ta re  la consuetud ine di ad o t­
ta r li nella  scuola:

I)  perchè è difficile che gli 
in te ressi delle case ed itric i vada­
no d ’accordo con l'esigenza di 
rea le  cu ltu ra  delle m asse;

I I )  perchè è solo p e rm e tte n ­
do ai ragazzi di indagare d iretta- 
m en te  sulla rea ltà , di fo rm ulare  
delle ipotesi, d i raccogliere dati, 
di con fron tare  quan to  in  a ltr i li­
b r i viene d e tto  c irca  il p rob lem a 
che la classe s ta  tra ttan d o , che 
si può  co s tru ire  un  attegg iam en­

to critico , e p o rre  così le basi 
p e r  una cu ltu ra .

Questo, in  sin tesi, ciò che è 
s ta to  d e tto  anche da un  gruppo 
di insegnanti del M ovim ento di 
Cooperazione E ducativa, aderen­
ti a lla CGIL-Scuola, che hanno  
rifiu ta to  di ad o tta re  i lib ri di 
testo  e che hanno  in tro d o tto  il 
d ib a ttito  che si è ten u to  in Bi­
blio teca l ’8 o tto b re  scorso, spie­
gando anche con quali s tru m en ti 
in tendono so stitu ire  i lib ri di 
testo .

D uran te  il d iba ttito , vivace m a 
co rre tto , le poche perp lessità  so­
no s ta te  annu lla te  dagli in te r­
venti pun tua li dei lavo ra to ri in­
tervenu ti, che si sono tro v ati 
d ’accordo su ll’analisi del p rob le­
m a e sulle soluzioni p ro sp etta te . 
Gli stessi lavo ra to ri hanno  so t­
to linea to  la  necessità  di p o rta re  
il p rob lem a della scuola a ll’in­
te rn o  delle fabbriche, anche a t­
traverso  il nuovo s tru m en to  del 
Consiglio di Fabbrica.

I L M E R C A T I N O  

D E I  L I B R I

Dal p rim o  se ttem b re  agli inizi 
di o ttob re , e ra  aperto , vicino al­
la B iblioteca Civica, u n  m erca­
tino  dei lib ri u sa ti: si potevano 
vendere e com perare  lib ri u sa ti 
a  m età  prezzo.

La form azione di questo  m er­
catino  e ra  un a  delle iniziative 
p ra tich e  in trap rese  dopo il d i­
scorso che il g ruppo scuola-lavo- 
ro  aveva fa tto  in  u n a  serie  di 
vo lantin i d is trib u iti davan ti alle 
scuole medie.

In  uno di questi volan tin i, si 
e ra  cercato  di d im o stra re  come, 
nonostan te  la  Costituzione, la 
scuola m edia non  sia  assoluta- 
m ente g ra tu ita  e com e il costo 
p e r  i lib ri di testo , raggiunga e 
ta lvo lta  superi le 25.000 lire  ogni 
anno. Alcune fam iglie, riescono 
a  ricevere dal P a tro n a to  Scola­
stico  L. 10.000, soldi però  che 
non  sono sufficienti p e r  com pe­
ra re  tu tt i  i libri. La m aggior p a r­
te  delle fam iglie, invece deve af­
fro n ta re  ques ta  spesa, non  indif­
feren te , so p ra ttu tto  poi se a 
scuola vanno due o tre  figli.

S ia p rim a  che dopo l’a p e r tu ra  
del m ercatino , nessuno h a  m ai 
pensato  che con esso si volesse

riso lvere il p rob lem a del costo 
della scuola dell’obbligo. È s ta ­
ta , quella del m ercatino , un a  pic­
cola trovata , già del resto  app li­
ca ta  da quasi tu t t i  gli s tuden ti, 
p e r  alleggerire il costo dei lib ri 
e, nel n o s tro  caso, p e r  sensibiliz­
zare u lte rio rm en te  le fam iglie 
nella  r ice rca  di s tru m e n ti via via 
p iù  efficaci p e r  su p e ra re  questo  
ed a ltr i p roblem i.

R im angono dunque sem pre 
ap e rti; a  n o s tro  avviso, due p ro ­
b lem i essenziali: 1° quando  e co­
m e la scuola m edia d iv e rrà  gra­
tu ita ; 2° i lib ri di testo , sono 
veram en te  validi? N on ci sono 
s tru m e n ti d ida ttic i p iù  efficaci? 
Con quali c r ite r i vengono scelti 
dagli insegnan ti e perchè solo 
loro  li scelgono? Quali in te ressi 
hanno  le case ed itric i a  s fo rn a r­
ne un  così g rande num ero?

È m olto  im p o rta n te  che si af­
fron tino  questi p rob lem i e che 
si trov ino  o esperim en tino  m o­
d a lità  nuove p e r  raggiungere gli 
obbiettiv i della g ra tu ità  della 
scuola e la  garanzia che ciò che 
si raggiunge a scuola sia  cu ltu ra  
e non  nozionism o.

Gruppo scuola-lavoro

negativamente nel trovarsi inseriti 
in classe numerose.

Modo di attuazione: si era pen­
sato di formare delle piccole comu­
nità di bambini, anche di diverse 
classi, dove ognuno potesse esplica­
re le proprie capacità, esprimersi 
liberamente, collaborare nel lavoro 
di gruppo. Per raggiungere tale 
scopo ci si era proposto di attuare 
lavori di gruppo, recite, proiezioni 
cinematografiche, giochi collettivi, 
gite : tutti mezzi atti a sviluppare il 
senso sociale e quindi a favorire
10 sviluppo della personalità del 
bambino.

Il due settembre, all’apertura del 
corso, i nostri scolari si sono pre­
sentati in massa, dai bambini che 
avrebbero dovuto frequentare la pri­
ma, a quelli che avevano terminato 
le elementari.

Purtroppo non essendo stato pre­
visto tale afflusso, non era possibi­
le aprire più di una decina di se­
zioni, con un massimo di quindici 
alunni ciascuna, per non rischiare 
l’efficienza dell'esperimento.

Per questo motivo siamo stati co­
stretti a chiudere le iscrizioni do­
po i primi giorni e a convincere di­
versi bambini a lasciare il posto a 
chi ne avesse più urgenza.

Dopo un mese di attività si è 
fatto il bilancio.

Gli scopi sono stati raggiunti?
Per ciò che riguarda la socializ­

zazione, traguardo indispensabile 
per l’inserimento attivo di un bam­
bino in una scolaresca, i risultati 
sono stati abbastanza soddisfacenti.
11 clima più disteso che regnava in 
classe (senza l'assillo di program­
mi) permetteva ai bambini di espri­
mersi con maggiore libertà e a par­
tecipare attivamente ad un lavoro 
che diventa più piacevole.

Una nota allegra è stata portata 
dai vari teatrini dei burattini, dai 
films proiettati settimanalmente e 
discussi. Sono state apprezzate le 
passeggiate, fatte da alcune sezioni.

Altre attività come: visite a mu­
sei, gite fuori dal Comune, visite a 
fabbriche, non si sono potute rea­
lizzare per mancanza di tempo o 
per difficoltà di organizzazione.

Questo esperimento settembrino 
ci ha dato modo di constatare che 
una scuola con quindici alunni è 
proficua per la massa e per il sin­
golo; mette ogni bambino nelle mi­
gliori condizioni per poter esplicare 
le sue attitudini, esprimersi, socia­
lizzarsi.

Sarebbe augurabile che l’esperi­
mento potesse continuare durante 
1 anno scolastico, invece le nostre 
classi sono affollate, le strutture 
inadeguate (orario scolastico, ma­
teriale didattico carente, trasporto 
alunni inefficiente, ecc.).

Non basta dunque l'impegno di 
una minoranza per attuare una 
scuola valida. Tutti i cittadini do­
vrebbero essere convinti della ne­
cessità di una scuola che risponda 
alle esigenze del bambino, e ognu­
no è chiamato a dare il proprio 
contributo perchè sia possibile rea­
lizzarla.

Domenica 19 dicembre 
p.v., la Comunità d’Arte 
organizza una mostra 
collettiva a carattere re­
gionale di pittura, scul­
tura, fotografia. Tutti i 
pittori di Brugherio so­
no invitati a partecipa­
re. Programma e infor­
mazioni possono essere 
richiesti in sede.



Operai e impiegati sui banchi di scuola
_  _  CONTINUA IL LAVORO
G L I  S T U D E N T I  d e l l a  C O M U N I T À  
D E L  D O P O  C E N A

La scuola serale vista dalla direzione e dagli allievi

di GUGLIELMO TERUZZI

Dopo le recen ti esperienze del 
corso di lingua russa  e di quel­
lo  p e r  prog i'am m atori, anche l'an ­
no scolastico 1971-72 si è aperto  
con due nov ità : l ’istituzione del 
b iennio di p reparazione alla li­
cenza m ed ia e del corso  di te­
desco. 245 sono gli is c r i t t i :  131 
ai corsi p rofessionali e 90 a i cor­
si di inglese e di tedesco, m en­
tre  24 si p reparano  a lla  licenza 
m edia. Le finalità  e le ca ra tte ­
ris tich e  della scuola sono illu stra ­
te  dal D iretto re Raffaele Corbct- 
ta. « I corsi s tre ttam en te  profes­
sionali intendono dare u n a  cu ltu ­
ra  tecnologica di base, che p er­
m e tta  a i giovani di in se rirs i nel­
l ’in d u stria  senza difficoltà e con 
p rec ise  garanzie professionali. La 
preparazione a lla  licenza m edia 
costitu isce  u n ’occasione p e r  colo­
ro  che non hanno  po tu to  te rm i­
nare la scuola dell’obbligo e si 
trovano  h and icappati anche sul 
lavoro. Con i corsi di lingue si 
vuol d are  ai c ittad in i u n  m otivo 
di in te resse  che può rispondere 
ad  esigenze professionali o p iù  
sem plicem ente al desiderio  di al­
la rgare  i p rop ri orizzonti cu ltu ­
ra li ».

L’onere sostenuto  d a ll’Ammini- 
straz ione Com unale p e r  il funzio­
nam en to  della  scuola è di circa 
16 m ilioni all'anno. Ne deriva  che 
ogni s tu d en te  incide sul bilancio 
com unale in ragione di c irca  65 
m ila lire  annuali. Q uesto sem ­
plice calcolo num erico  p erm e tte  
d i con fu ta re  u n a  tesi che p a ra ­
dossalm ente è s ta ta  fa tta  p rop ria  
da alcun i s tuden ti. Il confronto 
con a ltre  scuole dello stesso  tipo, 
esisten ti nella  zona, depone, se­
condo costoro, a  favore di que­
s te  u ltim e, perchè, costando as­
sai di p iù , darebbero  m aggiori 
garanzie. È  ch iaro  che la  tassa 
di iscrizione alle sera li di Bru- 
gherio può essere con tenu ta  (10 
o 15 m ila lire  secondo i corsi 
con tro  le 70-80 e o ltre  di is titu ti 
analoghi), solo perchè l'Ammini- 
strazione si im pegna a sostenere 
la scuola, d iversam ente da quel­
le p rese  a paragone che sono a 
gestione p riv a ta  e qu indi, bene o 
m ale, con fini di lucro. La scuola 
dunque, o ltre  a  svolgere una p re ­
cisa funzione sociale p e r  le sue 
ca ra tte ris tich e  in trinseche , assu­
m e anche il ruolo, sia  pu re  in­
d ire ttam en te , di ca lm iere dei 
prezzi nella  zona.

Il fa tto  che la gestione sia  as­
sun ta  d a ll’E n te  Com unale consen­
te di d are  a i corsi u n a  configu­
razione p artico lare , che rap p re ­
sen ta  un  asp e tto  abbastanza in­
solito  in corsi di tipo  tccnico-pro- 
fessionale. Non si è m ai voluto 
in fa tti escludere dai p rogram m i 
le m a terie  cosiddette  «culturali».
È  m olto  im portan te  — secondo 
la Direzione — che nei corsi tec­
nici vi sia  spazio p e r  da re  agli 
s tu d en ti u n a  v isione della  v ita  
aziendale. D alla scuola non de­
vono usc ire  tecnici alienati, m a 
c ittad in i coscienti, che sappiano 
essere anche neH’azienda p ro ta­
gonisti e non congegni passivi di 
u n a  m acch ina che li sfru tta . La 
scuola è un  m om ento  di ap e rtu ­
ra  e non sarebbe p iù  tale se si 
lim itasse ad  offrire agli allievi 
p ro spettive  tecn iche ed efficien- 
tistiche.

M olti si sono isc ritti ai corsi 
p rofessionali perchè impossibili- 
ta ti a  freq u en ta re  l’is titu to  Tec­
nico e non hanno  del tu tto  ab­
bandonato  q uesta  p rospettiva . Si 
chiedono perc iò  se la  scuola se­
ra le  p resen ti possib ilità di sboc­
co in  ques to  senso. Q uesta pos­
sib ilità  esiste. Una vo lta  te rm i­
n a ti i corsi, gli s tu d en ti pos­
sono p resen ta rs i a ll’esam e p e r  
o ttenere  il d ip lom a d e ll 'is titu to  
P rofessionale di S tato . Consegui­
to  questo, con successivo esam e 
in tegrativo , si passa a l q u a rto  an ­
no d e ll 'is titu to  Tecnico. M entre 
il p rim o  esam e non p rese n ta  d if­
ficoltà, il secondo rich iede una 
p reparazione p iù  approfondita , 
che si o ttiene  frequen tando  un 
corso di un  anno. Q uesto corso 
non com pare tra  quelli della 
scuola serale, m ancando  un  nu­
m ero  sufficiente di dom ande, m a 
si può seguire a Gorgonzola. 
P eraltro  la  scuola tende a  sotto- 
lineare lo  scarso  valore del tito­
lo  legale. P iu ttosto  che al pezzo 
di c a r ta  si p u n ta  al raggiungi­
m ento  di u n ’effettiva ab ilità  ed 
esperienza che qualifichi im m e­
d ia tam en te  gli allievi sul posto 
di lavoro. Lo stesso  criterio  vale 
p e r  l ’assunzione degli insegnan­
ti. La m aggior p a r te  di essi 
lavora di giorno neH 'industria e 
le loro q u a lità  d id a ttich e  sono ac­
qu isite  nel rap p o rto  d ire tto  con 
co llaboratori e subaltern i.

La conferm a della  valid ità  di 
questi m etodi viene dalle d itte  
che assum ono gli allievi della 
scuola serale. R ecentem ente la 
M agnaghi di B rugherio, la Bre- 
da e la M agneti M arcili di Sesto 
hanno fa tto  perven ire  a lla  scuo­
la le tte re  in cui esp rim ono  sod­
disfazione p er il grado di p rep a­
razione m ostra to  dagli ex alunni 
o chiedono co n ta tti personali p e r 
esam inare  la  possib ilità di inse­
rim en to  dei giovani nelle d itte  
stesse.

Abbiamo raccolto  qua e là  le 
osservazioni e i p are ri degli s tu ­
den ti : anche se fram m en tarie  es­
se appaiono  m olto  significative. 
P er quanto  riguarda  le a ttrezza­
ture, note positive vengono da­
gli opera to ri m eccanici. Uno di 
loro dice : « Mi viene m essa a 
disposizione un'officina con m ac­
ch inari non nuovi m a efficienti, 
con i quali posso ten ta re  quello 
che nella  m ia d itta  non posso fa­
re  in quan to  legalo a una produ­
zione ».

Meno felice è la situazione dei 
d isegnatori. M entre in  terza vi 
sono 15 tecnigi'afi, i 20 allievi del­
la seconda devono acconten tarsi 
di 5 tecnigrafi e 15 parallele. Es­
si dunque si lam en tano  e m alvo­
len tieri acce ttano  di u sa re  a tu r­
no gli s tru m en ti m igliori.

In  genere non si r itiene troppo  
oneroso il costo dell’iscrizione. 
Al con trario  si so tto linea l ’alto 
prezzo dei libri di testo  e del 
m ateria le  d ida ttico . Alcuni p ro ­
pongono che la scuola com pri i 
libri c li dia, com e assegnazione 
provvisoria, agli s tuden ti, i qua­
li si im pegnerebbero a renderli 
a lla  fine dell’anno in buono s ta ­
to o a  pagarne il prezzo qualora 
non riuscissero  a  conservarli in 
m an iera  d a  p o te r  essere riu ti­
lizzati.

Iso lato  m a significativo, è il 
caso di un  allievo, im m igrato , che 
p e r due m esi consecutivi non può 
m andare  alcun  contribu to  ai ge­
nitori rim asti a l paese d ’origine, 
poiché h a  dovuto ch iedere un 
p res tito  p e r pagarsi l’iscrizione e 
i libri. Uno s tu d en te  del terzo 
d isegnatori r itiene necessario  un 
m aggior approfondim ento  della 
tecnologia e considera  insuffi­
cien te  u n ’ora sola se ttim anale  
p e r  lo stud io  di q u es ta  m ateria . 
Lo stesso  discorso  viene fa tto  
p e r  la cu ltu ra , di cui si so tto li­
nea la  fra m m e n ta rie tà  del l’inse­
gnam ento . Q uesto fa tto  è  a t tr i­
buito  a lla  sc a rs ità  del tem po in 
relazione a lla  v a s tità  degli argo­
m en ti tra tta ti .

L’im piego rich iesto  agli studen-

ti p e r p o te r seguire con profitto  
i corsi non è g iudicato eccessivo. 
Gli insegnanti tengono conto del 
fa tto  che so p ra ttu tto  i più giova­
ni possono essere a  volte m olto 
affaticati dopo la g iornata lavo­
rativa.

Per il fu tu ro  c'è il grosso di­
scorso della  scuola serale, la cui 
valid ità  è  d a  m olti con testa ta  con 
l'argom entazione che lavoro di 
giorno p iù  scuola di sera  è ugua­
le a  m aggior sfru ttam en to . Per 
il D iretto re il problem a deve es­
sere im posta to  in  questi te rm in i : 
« In  a ttesa  che sia  realizzato p ie­
nam ente il d iritto  allo studio , bi­
sogna tendere  a rid u rre  la pesan­
tezza degli o rari di lavoro, non a 
p rec ludere  la  possibilità, anche 
se lim ita ta , di stud iare. E quando 
anche lu tti po tessero  s tu d iare  di 
giorno, la scuola serale, seppur 
trasfo rm ata , av rà  sem pre ragio­
ne di esistere, perchè a nessuno 
si può im pedire, a qualsiasi età, 
di approfond ire le sue conoscen­
ze o eli acqui sta rne  delle nuove ».

Non v ’è  dubbio, che l ’am bien­
te della v illa Sorm ani, occupato 
dalla C om unità d ’Arte, sia un 
luogo piacevole e accogliente p er 
lavorare e d iscu tere , e risu lti de­
cisam ente sim patico.

La tavola ro tonda che vi si è 
svolta n e ll’u ltim a  decade dell’ot­
tobre scorso appun to  con fo rta ta  
da questi p resupposti h a  rivela­
to u n a  s incera  e co s tru ttiv a  p a r­
tecipazione dei presen ti.

Per noi che abbiam o proposlo  
e tenacem ente voluto la sua rea­
lizzazione vorrem m o che ce rte  fi­
nalità  della  C om unità non venis­
sero fra in tese  e che da p a r te  di 
chi fre q u en ta  o la freq u en te rà  
non sorgano equivoci e delusioni.

Noi vorrem m o e cerch iam o con 
ogni n o stra  possib ilità che a fa r 
parte  della C om unità siano p er­
sone serie  e non « brave » ; se poi 
qualcuno tra  di noi r isu lte rà  an ­
che valido ta n to  m eglio p e r tu t­
ti. In fa tti chi avesse in teso  che 
la C om unità è un luogo dove si 
creano « a r tis ti » si dovrà ricre­
dere subito  perchè a ll’in te rno  di 
essa si viene p e r  lavorare seria­
m ente e tu tte  le tendenze esteti- 
cheggianti saranno  inevitabilm en­
te  c ritica te  e co rre tte . P er que­
sto ci sforziam o che la Com uni­
tà  non diventi una scuola. Perchè

una scuola in tesa  nel senso co­
m une prevede l ’insegnam ento  li­
m ita to  a  inform azioni p iù  o m e­
no d idascaliche della s to ria  del- 
l ’Arte e ad  u n  superficiale inse­
gnam ento  delle tecniche che poi 
si riveleranno  sorpassate quando 
l’allievo si troverà  a doverle usa­
re nel suo autonom o con ta tto  con 
il m ondo esterno. È evidente che 
anche dal p u n to  di v ista  dei con­
tenu ti i lavori usciti da un  tale 
tipo di insegnam ento  saranno  
es trem am en te  fragili e inevita­
b ilm ente carichi di velle ità  este­
tiche senza un fine preciso  se non 
quello  deterio re  di voler ap p ari­
re fo rm alm ente  d iversi da tu tti 
gli a ltri. Perciò all'in terno  della 
C om unità cercherem o p rim a di 
tu tto  di p rogred ire nell'insegna- 
m ento  e nella  applicazione delle 
tecniche derivan ti, appunto , dal­
la esperienza autonom a e libera 
da schem i d ida ttic i, acqu isita  dai 
singoli nel loro quotid iano lavoro 
e conseguentem ente la rice rca  e 
la sperim entazione di nuove solu­
zioni.

Un aiu to  fondam entale  p e r  rag­
g iungere questi scopi lo vorrem ­
m o dai genitori dei ragazzi chc 
lavorano con noi, e cioè non fa­
cendogli credere  che la Com uni­
tà  è una specie di Zecchino 
d ’Oro dove p e r  una casuale dote 
n a tu ra le  si possono o ttenere  p re­
m i e successo passeggeri. Vor­
rem m o che fosse de tto  invece 
che alla C om unità affrontino  il 
lavoro com e un  gioco: con alle­
gria e sincera partecipazione, e 
che, e questo  è im portan ttc , non 
ci sono nè prem i nè punizioni.

I problem i connessi ai conte­
n u ti e a lla  form a che sono ine­
v itab ilm en te legati al nostro  la­
voro non sa ran n o  affron tati in 
m an iera  sep ara ta  m a un itam en te  
a lla  valutazione critica  dei la­
vori stessi, in m odo che il valore 
del linguaggio risu lti una com ­
ponente stessa del nostro  la­
voro.

A confronto  di q uesta  afferm a­
zione possiam o appun to  rife rirc i 
ai r isu lta ti p ra ticam en te  ste rili 
della stessa tavola ro tonda quan­
do ten tam m o di a ffron tare  il so­
lito discorso della  valid ità  del­
l ’a r te  in  m an iera  pu ram en te  teo­
rica  e le tte ra ria : nessun obbiet­
tivo si raggiunge operando  a l di
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fuori della rea ltà  che ci com pe­
te e ci tocca da vicino.

Perciò chi r itiene di avere qual­
cosa da p ropo rre  o suggerire an­
che al d ifuori della  partecipazio ­
ne m anuale a lla  n o s tra  a ttiv ità  
venga ap e rtam en te  a  p a rla re  e 
anche coraggiosam ente c riticare  
perchè il c o n ta tto  um ano è fon­
dam entale  p e r  sfa ta re  il m ito 
che 1’« a r tis ta  » è un  so litario  
m itom ane tu tto  im m erso  nelle 
sue fan tasie  e avulso dai proble­
m i che lo circondano.

p a r l a  u n  
g e n i t o r e

Sono la m am m a di un  bam bi­
no che freq u en ta  il corso di p it­
tu ra  alla C om unità d ’Arte.

La m ia  im pressione a  riguardo 
è o ttim a, anche perchè il bam bi­
no è m olto en tu sia sta  della  cosa, 
ed io trovo che questo  corso pres­
so la C om unità d ’Arte a iu ta  ad 
a rricch ire  la fan tasia  dei bam ­
bini che la freq u en tan o ; si crea­
no così un in teresse e im parano  
ad  apprezzare in  m odo m igliore 
la  p ittu ra .

Molti a ltr i gen ito ri dovrebbero 
in te ressarsi a questo  corso, m an­
dando così i loro  bam bini, giac­
ché la valid ità  della  cosa è sen­
z’altro  apprezzabile.

Enrica Mapelli
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GLI ALUNNI 
DELLA QUINTA 
IN BIBLIOTECA

La se ttim an a  scorsa, app ro ­
fittando  di una bella  g iornata, 
insiem e ad  a ltre  due classi V, 
ci siam o reca ti a  v isitare  la Bi­
b lio teca Civica, che si trova nel­
la p a r te  p oste rio re  della scuola 
m edia « L eonardo d a  Vinci ».

S iam o s ta ti acco lti gentilm en­
te  da un  giovane e  sim patico  
b ib lio tecario , che ci h a  fa tto  an ­
che d a  guida.

Appena en tra ti, su lla  sin istra , 
abb iam o v isto  una sa le tta  con 
una p a re te  di scaffali zeppi di 
riviste, ad ib ita  alle riun ion i del­
le varie com un ità  cu ltu ra li che 
agiscono nella  B iblioteca; po i ci 
siam o sofferm ati in  u n 'am p ia  e 
lum inosa sala, d e tta  « sa la  dei 
d ib a ttiti e delle consultazioni ». 
Q uesta sa la  è divisa da una pa­
re te  di scaffali pieni di enciclo­
pedie e di volum inosi lib ri che 
non si possono p ren d e re  in  p re ­
s tito , m a co n su lta re  so ltan to  sul 
posto , d a  un  g rande locale dove 
ci sono c irca  4.000 volum i che 
tu tt i  i soci possono p o r ta re  a 
casa p er un  periodo  di ven ti gior­
ni, dopo aver riem p ito  un  sem ­
plice m odulo. Infine abb iam o  vi­
s ita to  Ja sa la  delle audizioni e la 
direzione.

Il « cicerone » h a  risp o sto  con 
pazienza a  tu tte  le n o s tre  dom an­
de. Ci h a  de tto  che quest'anno  
la  B iblio teca h a  avu to  un  g ran­
de sviluppo, ta n to  da raddopp ia­
re  quasi gli isc ritti; d ifa tti ne 
con ta  circa se ttecen to , co n tro  i

q u a ttro cen to  dello  scorso  anno; 
è freq u en ta ta  da m o lti s tu d en ti 
e p ro fession is ti e anche da gio­
vani operai.

Abbiam o sfog lia to  dei lib ri e 
asco lta to , n e ll’ap p o sita  sa le tta , 
a lcuni dischi di m usica sinfoni­
ca e di can ti della m ontagna.

La v isita  è te rm in a ta  verso 
mezzogiorno.

Nei g iorn i successivi in  classe 
con il m aestro  abb iam o  discusso 
a  lungo su lla  B iblio teca e sulle 
sue finalità: fo rn ire  a  tu t ta  la 
c ittad inanza la  possib ilità  di 
is tru irs i e  di agg io rnarsi cu ltu ­
ra lm en te , p e rm e tte re  agli s tu ­
denti di s tu d ia re  e  fa re  ricerche 
app ro fond ite  su  volum i ab b a­
stanza costosi, p rom uovere in­
con tri e  d ib a ttit i  su  prob lem i di 
in te resse  com une. G iustam ente, 
qu indi, la B iblio teca è  l'an im a 
della città .

Dopo q ueste  discussioni, m olti 
di noi sono d iven ta ti soci, a ltr i 
pensano  di iscriversi il prossim o 
anno.

T erm in iam o q u es ta  relazione 
con la  speranza che u n  g iorno 
non lon tano  alla B ib lio teca sia 
isc ritta  la  m aggior p a r te  della 
popolazione d i B rugherio , p e r­
chè ciò p o rte reb b e  u n  a lto  g rado  
di civiltà.

(Ezio Cellana, Luigi e Giovan­
ni Brunetti, Giancarlo Quadri 
e Paolo Galbiati - alunni della 
cl. V A della scuola Sciviero)

F u ne lla  seconda m età de l sed icesim o secolo che 
in fu r iò  la  te r r ib ile  peste d i c u i p a r lò  i l  M an zon i 
ne l suo rom anzo : B ru g h e r io  non ne fu  r is p a rm ia ta  
e a r ic o rd o  d i qu e l p e rio d o  res tano  le  s te li vo tive  
in  Piazza Rom a, a San D am iano, a lla  T orrazza , al 
B iv io  C im ite ro . L ’ep idem ia  venne r ic o n o s c iu ta  u f­
f ic ia lm e n te  da l gove rn a to re  d i M ila n o  i l  4 agosto  
1576.

M a  la  c it tà  era in  qu e i g io rn i in  festa, e s i p re ­
pa rava  a ricevere  degnam ente i l  p r in c ip e  D on G io ­
v a n n i d 'A u s tria .

A nche a B ru g h e r io  era ancora n e ll'a r ia  u n 'a tm o ­
sfe ra  fes tosa : da p o c h i m esi, in fa t t i ,  i l  p icco lo  cen­
t ro  aveva ric e v u to  la  p r im a  v is ita  pa s to ra le  de l 
nuovo c a rd in a le  C a rlo  B o rro m e o , che aveva v is i­
ta to  la  chiesa d i San B a rto lo m e o  e, v is tane  la  po­
ve rtà  e la  insu ffic ienza , aveva o rd in a to  che la  s i 
ingrandisse.

E ra n o  anco ra  in  opera  i  la v o r i d i a lla rg a m e n to  
d e lla  vecch ia  ch iese tta , quando sopragg iunse la  
peste.

La  leggenda vuo le  che questa s ia  s ta ta  in tro d o tta  
a B ru g h e r io  da M onza, dove una  vecch ia donna, 
una  m erc ia ia  g irovaga  p ro ve n ie n te  da M an tova , 
dove la  peste in fu r ia v a , sarebbe s ta ta  v is ta  m o rire  
im p ro vv isa m e n te , e senza a lcu n  m o tiv o  apparente , 
m e n tre  s i tro va va  presso San B iag io .

L 'e p id e m ia  fu  t ra  le  p iù  v io len te , com e te s tim o ­
n ia  anche la  seve rità  con c u i i l  gove rn a to re  d i M i­
la no  estese la  quaran tena  anche a  M onza. I l  de­
c re to  ing iungeva  che « tu t te  le fa m ig lie  s i p ro vve ­
dessero a lla  m eg lio  de l necessario e, p e r la  fine  
d i o tto b re , ch iuse tu t te  le case, nessuno p iù  osasse 
m o s tra rs i in  is tra d a  p e r q u a ls ias i m o tiv o  o p re ­
testo , s o tto  la  pena d e lla  fo rc a : an z i che nessun  
ra p p o rto  avesse a co rre re  t ra  fa m ig lia  e fa m ig lia , 
e g l i  in d iv id u i d i una stessa casa avessero a s ta re  
l ’u n o  d a ll ’a l t ro  a lla  d is tanza  d i tre  b ra d a  ».

E , f ina lm e n te , a l l ’in iz io  d e ll’anno  successivo, 1577, 
la  peste c o m in c iò  a scom p arire . M a  so lo  ne l lu g lio  
la  c it tà  d i M onza fu  u ff ic ia lm e n te  d ic h ia ra ta  lib e ra  
d a lla  peste ; so lo  dopo, cioè, che fu ro n o  d is in fe t­
ta te  le  case e lava te  le  capanne.

S em brano  essere s ta te  ben d u e m ila  le  v it t im e  
che le fo ss i com u n i, ape rte  a lla  p e r ife r ia  d i M onza, 
avre bb e ro  acco lto .

A  B ru g h e r io  in ta n to , non  e rano cessati i  la v o r i 
p e r l ’in g ra n d im e n to  d e lla  ch iesa : a  causa d e ll'e p i­
dem ia  e rano p ro c e d u ti a r ile n to , m a non ta n to  da 
non  p e rm e tte re , n e ll’anno 1578, a l ca rd in a le  B o r ­
rom eo, ne l co rso  d e lla  sua seconda v is ita  pa s to ra le  
a B ru g h e rio , d i decre ta re  so lennem ente l ’erezione  
d i B ru g h e r io  in  pa rro cch ia .

U  Com une d i B ru g h e r io , a qu e l tem po , faceva  
già  p a rte  a se, m a la  chiesa d i San B a rto lo m e o  
faceva p a rte  d e lla  p a rro c c h ia  d i San G io va n n i B a t-  
tipta. d i  M onza : la  lo n tan an za  da M onza, l'im p o s ­
s ib il i tà ,  p e r c h i ab itasse fu o r i  le  m u ra , d i  rag g iun ­
gere un sacerdo te  d i no tte , da to  che le p o rte  de lla  
c it tà  ven ivano  ch iuse dopo  i l  c a la r de l sole, la  
d iff ic o ltà  de l p a rro c o  d i M onza d i segu ire  t u t t i  i 
tro p p o  n u m e ro s i p a rro c c h ia n i, avevano da tem po  
fa t to  fo rm u la re  la  p ro p o s ta  d i c o s titu ire  una p a r­
rocch ia  in  B ru g h e rio , dove g ià  esisteva una chiesa.

N e l m em o ria le  d e ll’a rc ip re te  L u z i (1569), così s i 
pa rla va  d e lla  v ic e c u ra tia  d i B ru g h e r io : « I n  luogo  
ch ia m a to  Brugh'e, dove è una  chiesa d i San B a rto ­
lom eo, m e m b ro  d i M onza, con le cassine a ttig ue , 
che sono in  tu t to  40 fu o c h i (case m asse riz ie ), s i 
p o trà  e rige re  una  p a rro cch ia , p e r essere d is ta n te  
due m ig lia  da M onza  ».

La  chiesa che venne consacra ta  P a rro cch ia  da l 
ca rd in a le  e ra  p iù  g rande  e p iù  r ic c a  d i que lla  esi­

b ita le  ^ Uan^ °  ^  L u z i scriveva  le p a ro le  sopra

Seguendo i  c o n s ig li de l ca rd in a le  stesso, la  vec­
ch ia  chiesa era s ta ta  in g ra n d ita  p rendendo  i  m a­
te r ia li d a lla  ch iese tta  ro v in a ta  d i San D am iano  
e d a l v ic in o  o ra to r io  ded ica to  a San Rocco i l  San­
to  na to  in  F ra n c ia  ne l 1295, che aveva avu to , ne i 
seco li p recedenti, una grossa risonanza ne l m on- 
zese e s o p ra ttu t to  n e ll'a n tic a  B ru g h e rio , ta n to  che 
i l  suo te r r ito r io  venne in d ic a to  p e r un  ce rto  pe­
rio d o  c o l nom e d i San Rocco, com e r is u lta  da una  
ca rta  geografica m u ra le  che s i tro v a  in  V a ticano .

S u l fro n to n e  d e lla  chiesa rim o d e rn a ta , sop ra  la  
p o rta  m agg iore , venne posta  la  seguente isc riz io n e :

TEMPLUM HOC 
SANTORUM TRIUM  MAGORUM 

OSSIBUS SINGULARE 
DIVO BARTIIOLOMEO APOSTOLO 

SANTUS CAROLUS D1CABAT 
ANNO MDLXXVIII

A lla  nuova p a rro c c h ia  non restava a lt ro  segno  
d e ll a n tic a  sudd itanza  a lla  chiesa d i M onza che 
l  o b b lig o  d i recare in  o ffe r ta  a lla  p a rro c c h ia  d i 
que lla  c it tà ,  in  processione, un  cero  d i due lib b re  
d i peso ne l g io rn o  d e lla  N a t iv ità  d i San G iova nn i 
B a ttis ta .

N a tu ra lm e n te  a l m a n te n im e n to  de l nuovo  P ar­
roco  doveva p rovvedere  la  popo laz ione, che fu  
te n u ta  a pagare a n nu a lm e n te  la  som m a d i duecen­
to  lib b re  im p e r ia li a lla  P arrocch ia .

La cosa non d o ve tte  r iu s c ire  m o lto  g ra d ita  so­
p ra t tu t to  a g li a b ita n t i de lle  cascine p iù  v ic in e  a 
M onza, inc luse  ne l te r r ito r io  d e lla  nuova P a rro c ­
ch ia , q u a li San D onato , San D am iano , S a n t’A lb in o , 
Cascina de B astono, che non r is e n tiv a n o  com e i l  
resto d e lla  popo laz ione  d i B ru g h e r io  d e lla  lo n ta ­
nanza da M onza, e che in o lt re  non e rano s ta t i f in o  
ad. a llo ra  te n u t i a pagare a lcu n  t r ib u to  a lla  chiesa  
d i San G iovarm i.

R is u lta  in fa t t i  da un  a tto  d e lla  C u ria  A rc ivesco­
v ile  d i M ila n o , d a ta to  2 lu g lio  1582, com e g l i  ab i­
ta n t i de lle  cascine a  N o rd  d i B ru g h e r io  s i fossero  
r i f iu ta t i  d i  pagare la  nuova tassa che era s ta ta  
lo ro  im p osta , e com e an z i avessero avanza to  la  
r ic h ie s ta  d i p o te r to rn a re  a fa r  p a rte  d e lla  P a rro c ­
ch ia  d i San G io va n n i B a ttis ta .

N e l 1578, a l tem po  d e lla  v is ita  d i San C a rlo  B o r­
rom eo, era s ta ta  fa t ta  la  seguente descriz ione  de l­
la  chiesa:
« È  consacra ta , com e d icono, m a non  c i sono segni 
e s te rio r i. C ’è un  a lta re  che ha un tab e rn a co lo 0d i  
legno d o ra to , in  c u i è conserva to  i l  S a n tis im o  Sa­
cram e n to  d e ll'E u c a ris tia .
N on ha cancello . La  chiesa ha due p o rte , una su lla  
fro n te , l ’a l t ra  s u l fianco  s in is tro . N e ha tu tta v ia  
un  a ltra  s u lla  p a rte  destra , a ttra v e rs o  la  qua le  s i 
accede a l cam pan ile .
H a  due fin e s tre  con  un ocu lo , una c o i v e tr i,  l ’a ltra  
con "s ta m in is ” . C ’è i l  b a ttis te ro  secondo la  fo rm a  
p re s ta b ilita  (d a l C o n c ilio  d i T re n to ), m a senza 
cancello.
I l  p a v im e n to  è indecoroso  e d isuguale.
N e l ca m p an ile  c ’è so lo  una cam pana.
In  sag ras tia  non  c ’è l ’in g in o cch ia to io , nè l ’a rm a ­
d io , m a la  cuc ina  de l p a rro c o  serve da sagrestia  ». 
t Q uesto qu ad ro  spog lio  e m ise ro  con tra s ta  con  

l ’a spe tto  che la  chiesa presentava, a nem m eno due  
seco li d i  d is tanza , com e tra m a n d a n o  le cronache  
re la tiv e  a lla  v is ita  de l ca rd in a le  P ozzobone lli, av­
ven u ta  ne ll'a nno  1763. Le tes tim on ia nze  c i tra m a n ­
dano l'im m a g in e  d i una chiesa com p le tam en te  tra ­
s fo rm a ta , a rr ic c h ita , in g ra n d ita .



C O N S ID E R A Z IO N I  S U L  C A L C IO  B R U G H E R E S E

NEL MEZZO DEL GIRONE DI ANDATA

di ANGELO LO NG O NI
È questo  il IV Cam pionato che 

l’A.C. B rugherio  affronta, a  p a r ­
tire  dalla sua costituzione fino 
ad  oggi. L’avvio della sq u ad ra  
avvenne ne ll'annata  calcistica 
1968-69 in II  categoria .

Fu m erito  della form azione 
giallo-verde la conqu ista  della 
prom ozione alla I ca tegoria  nel 
cam pionato  1969-70. M erito poi 
conferm ato  con l’o tten im en to  di 
un  onorevole 10“ posto  nel cam ­
pionato  successivo. Possiam o d ire 
nel com plesso, di trovarci di 
fron te ed una com pagine ben or­
ganizzata; possiede un im pian to  
solido, già collaudato, che que­
s t ’anno, a prezzo di non lievi sa­
crifici, si è voluto rafforzare con 
l’inserim en to  di giovani elem enti.

L’operazione non nasconde cer­
to m ire  di p rim ato , m a offre la 
certezza di co stru ire  una base di 
p artenza in v ista  di traguard i fu­
tu ri (leggi prom ozioni). È im p o r­
tan te  rico rdare  che questa  p ro­
spettiva è sem pre subord inata  al 
lavoro, pu rtro p p o  oscuro e di non 
facile ralizzazione, cui l’A.C. B ru­
gherio si s ta  ded icando nel se t­
to re giovanile.

L’obiettivo finale di questa  a t­
tiv ità  poco nota, m a veram ente 
degna di lode, è quello di rag­
giungere u n ’au tonom ia com pleta 
tram ite  l ’arruo lam en to  e la p re ­
parazione accu ra ta  di giovanissi­
m e leve : a queste  an d rà  il com ­
pito  di costitu ire  una p ia tta fo r­
m a su cui fa re  affidam ento per 
p o te r a sp ira re  a m ete p iù  am bi­
ziose.

In  v erità  è so rp renden te  costa­
ta re  qu an ta  poca im portanza sia 
s ta ta  d a ta  nel nostro  Paese, fino 
a poco tem po fa, a lla  costituzio­
ne di u n a  larga e quanto  p iù  pos­
sibile popolare base di giovani 
sportiv i : a p resc indere  da consi­
derazioni di o rdine econom ico, 
si può so spe tta re  che la ch iara 
com prensione dei m eriti e dei 
positiv i effetti di questo  a llarga­
m ento  dello spo rt alle m asse si 
scontrasse con un a  ce rta  incon­
scia diffidenza verso q u es t’u lti­
m o, diffidenza del tu tto  ing iusti­
ficata, e p roprio  p e r  questo  de­
s tin a ta  a cadere.

Ma qui si divaga : la re a ltà  è 
che pregi e vantaggi di questo 
nuovo « corso » nell'am bito  spor­
tivo fanno a gara  a p resen tars i 
a lla m ente : innanzi tu tto  la  fe­
deltà  ad uno dei p rin c ip i fonda- 
m en tali dello sport, che è quel­
lo di offrire a tu tti, o perlom eno 
a chi lo desidera, la possib ilità  
di p ra tica rlo  ( l’esclusione, anche 
se forzata, di larghe m asse della 
popolazione da questa  possibili­
tà  con trasta  di p e r  sè con lo spi­
r ito  di leale e s tim olan te  em ula­
zione che è p roprio  dello sport). 
Non è poi da trascu ra re  l’azione 
di incanalam ento  delle esuberan­
ti energie giovanili verso u n ’a t­
tiv ità  che ai pregi dello sp e tta ­
colo unisce la q u a lità  a ttiv a  di 
tem p erare  lo sp irito  e il corpo; 
questi due fa tto ri dovrebbero ol­
tre tu tto  bas tare  da soli ad  a t ti­
ra re  l’in te resse  di chi si sen te p iù  
a suo agio nelle vesti di sp e tta ­
to re  che non in quella di p ro ta ­
gonista.

R im ane ancora da d ire  che la 
costanza nella via in tra p re sa  p er­
m e tte  la form ulazione di p ro ­
gram m i anche a lunga scaden­
za, basati, lo si dice con una 
p u n ta  d ’orgoglio, su elem enti for­
n iti dalla  n o stra  stessa c i ttà ;  m a 
anche se non si vuole a rrisch ia r­
si a g u ardare  il fu turo , re s ta  p u r 
sem pre la  certezza delle garanzie 
che la 2' squad ra  giovanile, quel­
la « jun io res », com posta di ra ­
gazzi dai 16 ai 18 anni, e quella 
« allievi », com posta di ragazzi 
dai 14 ai 16, m ostrano  di saper 
dare.

A questo  p roposito  ricord iam o 
il successo degli allievi nel cam ­
pionato  F ederale del 1970-71, o t­
tenu to  con la v incita  del p roprio  
girone.

O ra se la sq u ad ra  di I catego­
ria  è considerata  g iustam ente  la 
pun ta  di d iam an te  del calcio bru- 
gherese, non si vede perchè i suc­
cessi delle squadre  m inori deb­
bano essere riten u te  m eno p re­
ziose : fra  questi ragazzi, in fa tti, 
si potrebbero trovare le fu tu re  
«gemme» della sq u ad ra  m aggiore.

Da sinistra: in piedi, massaggiatore Sig. Cinquini - Fausto Brambilla - Fiorenzo Fossati - Piero Gaiardelli - Carlo Fumagalli - Felice Colombo - Achille 
Grimoldi - Claudio Bonalumi - Sergio Valcamonica - Luigi Spada - All. Maurizio Caprotti. - In ginocchio: Vito Cattaneo - Paolo Asoletti - Pier Mario 
Alberti - Stefano Sartori - Ezio Missaglia - Rocco Zaza - Giovanni Passoni - Ernesto Cattaneo.

CANDY - NORDA 58 a 56 
CANDY - SLA VIA 62 a 70

M ercoledì 6 /10  al palazzetto 
dello sport « Paolo VI » di via 
M anin, si è svolto un incontro 
internazionale di pallacanestro 
tra la Candy di Brugherio e lo 
Slavia Praga.

La Candy ha fatto la sua se­
conda apparizione al pubblico 
brugherese, la dom enica preceden­
te a ll’esordio aveva clam orosa­
m ente battu to  la N orda di Bolo­
gna. Una vittoria inaspettata ot­
tenuta contro una squadra che era 
scesa a Brugherio sicura del risul­
tato. Sul campo il risultato si è 
rovesciato. L’esordio non poteva 
essere migliore. O pposta allo Sla-

via, una delle migliori form azio­
ni europee, la Candy ha confer­
m ato la buona impressione susci­
tata all’esordio, ha saputo conte­
nere il margine di svantaggio en­
tro lim iti accettabili. 11 divario 
tecnico era notevole, com unque 
la Candy ha disputato un ottimo 
incontro che è servito da prepa­
razione in vista del cam pionato di 
serie B che si è iniziato il 7 No­
vem bre. Uno dei motivi di inte­
resse della partita  era costituito 
dalla presenza dell’allenatore dello 
Slavia faroslav Sip, che per molto 
tempo ha allenato in Italia: a 
Bologna, poi a Brugherio. Nel­

l ’intervallo tra il prim o ed il se­
condo tempo, il sindaco di Bru­
gherio Cav. G iltri e l ’assessore 
allo sport sig. G adda, hanno pre­
miato i giocatori. In precedenza 
il Candy Basket Club di Brughe­
rio aveva offerto una targa ricor­
do alle squadre.

La Candy si presenterà al via 
con un nuovo volto, parecchie le 
novità di rilievo. Innanzitutto  la 
panchina. Baumruk scaduto il per­
messo di soggiorno è rientrato in 
Cecoslovacchia dove allenerà lo 
Sparta Praga, squadra già nota 
agli sportivi brugheresi che cer­
tam ente ricorderanno l ’incontro 
disputato alcuni mesi fa contro là 
Candy. Di lui rim arrà a tu tti co­
loro che lo hanno conosciuto un 
ottim o ricordo, non solo del tec­
nico e dello sportivo, ma anche e 
soprattutto  dell’uomo. D ell’Ac­
qua è passato al Basket Brughe­
rio. A sostituirli è arrivato Vale­
rio Bianchini, uno dei migliori al­
lenatori delle ultime leve. Bian­
chini già assistente di Taurisano 
alla Forst di Cantù è anche ap­
prezzato giornalista di pallacane­
stro. Q uanto al parco giocatori, 
sono partiti Vescovo che ha ri­
nunciato all’attività agonistica, 
V atteroni e Pedrazzi che sono pas­
sati alla Sapori di Siena ed alla 
W unster Bergamo. Sono arrivati: 
G iauro, duem etrista dalla W un­
ster, M usetti e Rossi che sono 
rientrati dai prestiti di Saclà e 
Geas.

N o t i z i e  d e l l a  p e s c a

P E R
A ppena term inate le felicitazio­

ni per l ’ottim a riuscita del 2° T ro­
feo Città di Brugherio e già si 
pensava al Q uattro  Comuni.

Da tre anni infatti, nel mese di 
O ttobre, sul campo di gara di 
Trezzo d ’Adda i pescatori di Bru­
gherio, V im odrone, Carugate e 
Cologno Monzese, danno fondo a 
tu tta  la loro abilità in una sfida 
per la conquista del Trofeo dei 
Q uattro  Comuni.

Il carattere campanilistico della 
gara assume l’im portanza di un 
vero e proprio derby e la rivalità 
sportiva tra le varie società viene 
ad accentuarsi con l ’avvicinarsi 
della data dell’incontro. I derbies 
riescono a rendere più vivo ciò 
che è già vivo, fanno frem ere i 
partecipanti con emozioni inso­
spettate, ne trasform ano i valori, e 
perciò è già una gara per in­
serirsi nella rosa dei venti parte­
cipanti idonei a form are la squa-

CALDO 
LA G H I R L A N D A
dra migliore della p ropria società.

La carica agonistica così accu­
m ulata trova sfogo nella giornata 
della gara, ognuno vorrebbe pri­
meggiare e l’esito rim ane incerto 
sino al segnale di term ine gara. 
Dato il febbrile affacendarsi con 
ami e lenze il segnale term ine ga­
ra sem bra arrivare troppo pre­
sto, le tre ore passano in fretta, 
si vorrebbe effettuare ancora qual­
che cattura, forse l ’avversario ha 
guadinato di più.

Alla pesatura attim i di attesa 
poi la gioia della certezza di vit­
toria. G razie al punteggio totaliz­
zato dai bravi O livari Luciano, 
Brambilla Augusto, Teruzzi Erne­
sto e Sangalli Ersilio, per la se­
conda volta nel triennio vincono i 
pescatori di Brugherio.

La classifica vede prim o Bru­
gherio, secondo Carugate, terzo 
Vimodrone e quarto, staccato, Co­
logno Monzese.

La G hirlanda di Brugherio si 
aggiudica così il trofeo dei Q uat­
tro Comuni e conferm a ancora 
una volta di avere le qualità ed i 
pescatori per puntare a traguardi 
di prestigio.

I festeggiamenti ai vincitori 
conferm ano la omogeneità del 
gruppo G hirlanda e la validità 
degli indirizzi fissati dal Presi­
dente e dai collaboratori.

Ancora euforici per la vittoria 
conquistata nella Q uattro  Comuni, 
i pescatori Brugheresi si sono ri­
trovati il 24 ottobre per la di­
sputa del Cam pionato Brugherese.

« Oggi vediamo chi è il miglio­
re » non è rim asto un luogo com u­
ne. Bravissimo infatti si è dimo­
strato Peraboni G iancarlo che, 
nonostante la scarsa attività del 
pesce, ha saputo far sua la gara 
con un punteggio di tutto  rispetto.

II titolo di campione lo premia 
di tanti sacrifici affrontati con

la tenacia di chi vuole essere cam­
pione sportivo.

La classifica:
1. Peraboni Giancarlo
2 . Sala Franco
3. Previtali A lberto
4. Pam pado Alberto
5. Fumagalli Ferdinando
6 . M otta Settimo

G. M. Mariani

È BRUGHERESE  
IL  V I N C I T O R E

Il cam pionato sociale 1971 
P.S. G iovenzana Style - M ilano - 
svolto il 12 settem bre sul fiume 
Brembo a Lenna ha visto l ’af­
fermazione del sig. Sangalli G ior­
dano.

PALLACANESTRO

P R O N O S T I C O  

per un campionato
un artico lo  del nuovo allenatore  
della Candy VALERIO BIANCHINI

Alla vigilia d e ll’inizio del cam ­
pionato  di solito è di p ram m ati­
ca un pronostico. E ppure  m ai 
com e q u es t’anno, credo, un  p ro­
nostico  su ll’andam ento  del giro­
ne nord  della serie B si rivela 
quan to  m ai azzardato. L’equili­
brio di valori che si è definito 
tra  le squadre  p a rtec ip an ti ren-

I programmi 
delle gite CAI
5 dicembre 1971 

Saint Moritz
26 dicembre 1971

Madonna di Campiglio 
31 dicembre 1971 e

1 e 2 gennaio 1972 
San Silvestro sulle nevi

6 gennaio 1972 
Befana alpina

16 gennaio 1972 
Caspoggio

30 gennaio 1972 
Foppolo

19-20 febbraio 1972
Carnevale in montagna

20 febbraio 1972
Trofeo «Città di Brugherio»

12 marzo 1972
Trofeo «6 Comuni»

26 marzo 1962 
Tonale

9 aprile 1972 
Cervinia 
maggio 1972 
Festa dei fiori 
maggio 1972 
Resegone (polentata)

18 giugno 1972
Passo dello Stelvio

8-9 luglio 1972 
Rifugio Porro 

22-23 luglio 1972 
Rifugio Ponti

17 settembre 1972 
Festa dell’Uva

15 ottobre 1972 
Marronata

A N N U N C I O
II C.A.I., in occasione del 

decennio della sua fondazio­
ne, terrà nella prima quindi­
cina di dicembre una «Se­
rata Alpina » presso il Salone 
S. Giuseppe, gentilmente con­
cesso, con canti della mon­
tagna, eseguiti dal coro « Val 
del Domm ».

Nell ’ intervallo verranno 
proiettate diapositive a colo­
ri che formano come rias­
sunto dei nostri 10 anni di 
attività alpinistiche.

il coro concluderà la se­
rata.

14

28

derebbe incerto  anche l’oracolo di 
Delfo, e non m i riferisco  so ltan ­
to alle previsioni che riguardano  
il secondo e il terzo posto, m a vi 
aggiungerei anche quelle sul p ri­
m o e dal q uarto  in  giù. Le sor­
prese non m ancheranno  a nes­
sun livello, anche se tu tti indi­
s tin tam en te  coloro che sono s ta ­
ti in te rp e lla ti al proposito  sulla 
stam pa sportiva hanno indicato  
com e sicu ra v incente p e r la fina­
le il Saclà e p e r  la  v erità  tra  co­
storo  ci sono an ch ’io. Il Saclà ha 
indubbiam ente a lles tito  un a  for­
m azione da serie A, (basta m et­
te re  un  am ericano al posto di 
Riva o Lazzari) m a, com e è no­
to, non bastano  i giocatori fo rti 
a fa re  un a  squadra . P er fa re  una 
sq u ad ra  nel vero senso della  p a­
ro la e cioè un  com plesso organi­
co di uom inin  (a llenato re  e d iri­
genti com presi) capaci veram en­
te  di lo tta re  e soffrire insiem e e 
di an tepo rre  il bene com une al 
bene personale, ci vuole ben al­
tro  che un a  azzeccata o dovizio­
sa cam pagna acquisti. C erto è co­
m unque che se p e r  Toth le cose 
vanno bene all'inizio, probabil­
m en te  p o trà  poi do rm ire fra  due 
guanciali, giacché una form azio­
ne tu tta  nuova e forte  com e la  
sua non può che m igliorare. 
Dal secondo al decim o posto  
p o trem o  vedere con la stessa  
probabilità  fino ad o tto  squa­
dre, f ra  le quali b as te rà  un  n ien­
te a sconvolgere se ttim analm en­
te la classifica. F ra  queste ovvia­
m ente m etto  anche la Candy, sep­
pure  nel p recam pionato  ci siam o 
difesi d isc re tam en te  contro  i no­
stri tradizionali avversari lom ­
bardi. In  rea ltà  non posso n a­
scondere che ho p arecch ia  fidu­
cia in ques ta  squad ra  anche se 
sono convinto che, al di là di 
quanto  di buono po trem o fare  su­
bito, i veri r isu lta ti del lavoro 
che stiam o facendo li raccoglie­
rem o p iu tto sto  fra  due o tre  an ­
ni, giacché la  legge del tem po 
è la legge sovrana che regola e 
governa ogni processo di svilup­
po nella  n a tu ra  e ogni processo 
di ada ttam en to . L’o ttim ism o e la 
fiducia nel fu tu ro  m i derivano ol­
tre  che dalla  constatazione del­
l ’o ttim o  livello tecnico ind iv idua­
le dei m iei g iocatori e della  serie­
tà  professionale, direi, con la  qua­
le affrontano i sacrifici che lo 
sp o rt im pone, anche dallo  sp iri­
to di gruppo che an im a la Candy, 
che forse p o trà  anche perdere  
qualche p a r ti ta  o parecch ie o 
nessuna, m a che ce rtam en te  non 
p erd e rà  m ai la « m isu ra  um ana » 
e la ricchezza dei valori che lo 
sport insegna a chi ne sappia ac­
cogliere la lezione.

Una panoram ica  della  
A.C. Brugherio all’ inizio 
del cam pionato 1971-72



INTERVENTI, DIBATTITI E DELIBERAZIONI DEL

Consiglio  comunale
All'appello risultano presenti n. 

23 consiglieri (la punta massima di 
presenze nel corso della seduta è 
stata di n. 27 consiglieri).

Il Presidente, riconosciuto legale 
il numero degli intervenuti per va­
lidamente deliberare, apre la se­
duta.

Vengono quindi adottate le se­
guenti deliberazioni:
N. 139 - Lettura verbale della prece­

dente seduta in data 22 lu­
glio 1971, che viene appro­
vato ad unanimità di voti.

N. 140 - Ordine del giorno straordi­
nario proposto dal sindaco 
riguardante la vertenza sin­
dacale Dardanio MANUL1 
S.p.A.

Il Presidente relaziona l’Assem- 
blea della situazione verificatasi 
presso la D. MANULI S.p.A. in re­
lazione alla vertenza sindacale.

Informa quindi di avere ricevuto 
una delegazione di operai che, per­
altro, hanno manifestato preoccu­
pazioni per un possibile smantella­
mento della locale fabbrica.

Viene data quindi lettura della 
corrispondenza intercorsa con la 
predetta Società e delle assicura­
zioni fornite da questa sulla prose­
cuzione delle lavorazioni, senza al­
cuna riduzione di personale.

Il Dr. Violini, pur apprezzando 
l’opera del Sindaco ritiene che l’in­
tervento dell’Amministrazione deb­
ba concretarsi in un ordine del 
giorno approvato dall’Asscmblea.

Allo stesso è replicato che, nelle 
vertenze sindacali la validità del- 
l’Amministrazione sta nella ricer­
ca e nella raccomandazione di un 
accordo tra le Parti per il rapido 
ritorno alla normalità.

Il Consigliere sig. Cerioli sostie­
ne il d iritto degli operai al posto 
di lavoro bollando la serrata ope­
rata dalla Manuli e propone l’inter­
vento. nella questione, della Re­
gione.

La sig.na Lamperti, espone am­
piamente il suo punto di vista sul 
iato politico della questione, in par­
ticolare sulla situazione economica 
nazionale e, specificatamente per 
la questione Manuli propone un or­
dine del giorno che preveda una riu­
nione congiunta del Consiglio Co­
munale di Brugherio e Cologno 
Monzese, l’invio di una delegazione 
di Amministratori in Prefettura e 
presso il Comando Carabinieri per 
le denuncie in corso, nonché con­
tatti con vari Enti per ottenere la 
riassunzione degli operai licenziati.

Seguono interventi dei Consiglie­
ri Sardi, Cerioli, Lista, Di Tondo, 
Ferrarese, Carcano, Gironi e Vio­
lini.

Mentre i Consiglieri di maggio­
ranza dichiarano di approvare l’o­
perato ddl'Amministrazione, quel­
li di minoranza ribadiscono la pro­
posta di un ordine del giorno di 
biasimo sul negativo operato de­
gli industriali.

A chiusura del dibattito, il Pre­
sidente dà mandato all'Assessore 
Gironi di presiedere la delegazione 
che si recherà dal Prefetto, men­
tre, l’Assemblea approva all’una­
nimità la proposta di Cerioli di for­
mare tale Commissione di rappre­
sentanti di tutti i Gruppi consi­
liari.
N. 141 - Comunicazioni relative a 

deliberazioni adottate dal­
la Giunta Municipale come 
da delega del Consiglio Co­
munale (atto n. 97 del 28 
settembre 1970).

Il Presidente comunica il conte­
nuto degli atti concernenti la con­
cessione di contributi nelle spese di 
ricovero in case di riposo di an­
ziani bisognosi, nonché di conces­
sione dei previsti aumenti periodici 
al personale del Comune.
N. 142 - Nomina commissione rela­

tiva alla nuova disciplina 
del commercio.

Il Presidente informa della im­

possibilità a procedere a tale no­
mina mancando le segnalazioni dei 
nominativi dagli Enti interessati.
143 - Interpellanza consigliere Dr.

Caviglia riguardante assun­
zione del personale.

L’interpellanza segnala l’opinione 
diffusa nella cittadinanza che die­
tro la facciata dei concorsi pubblici, 
I’Amministrazione adotti in realtà 
criteri di discriminazione politica a 
scopi clientelari.

Interpella quindi il Sindaco per 
chiedere la nomina di una Commis­
sione ove siano rappresentati tutti 
i gruppi politici, con l’incarico di 
vigilare sul regolare svolgimento dei 
futuri concorsi; ciò allo scopo di 
evitare il ridursi della fiducia nelle 
pubbliche Istituzioni nelle quali il 
concorso dovrebbe rappresentare li­
no dei mezzi democratici per inse­
rire ndl'Amministrazione Comunale 
veramente i più preparati ed i più 
idonei.

L’Assessore Lista risponde esclu­
dendo formalmente che si sia ma­
nifestato quanto paventato dall'in- 
terpellante c informa che in meri­
to all'assunzione degli impiegati 
non si può che procedere a sensi 
di legge e con Commissione for­
mata secondo quanto da queste 
previsto.

Precisa anche che l’assunzione dei 
salariati, ove non è prescritta alcu­
na Commissione, già si è adottato 
una forma particolare con l’affis­
sione di pubblici manifesti e con 
l’esame delle domande e dei can­
didati da parte di componenti la 
Giunta Municipale.

Il Sig. Caviglia si dichiara in­
soddisfatto della risposta.
\ T. 144 - Interpellanza dei consiglie­

ri Sigg. Cerioli Giuseppe, 
Giacomini Mario e Ferrare­
se Adolfo sulla situazione 
scolastica, asili infantili e 
asilo nido.

L’Assessore Dr. Di Tondo dà let­
tura deH’intcrpellanza nella quale, 
manifestando il disagio della po­
polazione a proposito della situazio­
ne scolastica si richiede:
1) Previsioni deH'Amminislrazione 

sulle possibilità di fronteggiare 
le esigenze scolastiche locali;

2) Se l’Amministrazione è a cono­
scenza che numerose richieste 
per il collocamento di bambini 
presso le Scuole Materne restino 
insoddisfatte e, al riguardo chie­
de i criteri adottati nell’accogli- 
mento delle domande di iscri­
zione;

3) Qual è il programma adottato 
per il funzionamento dell'asilo 
nido e le previsioni sul suo fun­
zionamento;

4) Se non fosse ritenuto opportuno 
indire un convegno aperto per 
dibattere la « condizione della 
classe lavoratrice dentro e fuori 
la fabbrica ».

11 Dr. Di Tondo, richiamandosi a 
quanto già pubblicalo sul « Notizia­
rio Comunale »», informa che salvo 
imprevisti, per il prossimo anno 
scolastico 1972-73, dovrebbe essere a 
disposizione il nuovo edificio in lo­
calità Torazza con dotazione di 15 
aule e che in futuro si otterrà un 
ulteriore miglioramento con l’ese­
cuzione dei nuovi progetti in fase 
c’i avanzato studio.

Per la Scuola Media la soluzione 
transitoria è nel prefabbricato di
7 aule.

Per le Scuole Materne che non 
sono di gestione comunale dà co­
munque le notizie desiderate.

In merito all’Asilo-Nido, assicu­
rando l’ultimazione dei lavori di 
costruzione, ricorda il pensiero 
ddl'Amministrazione, più volte ri­
badito all'ONMI che sia questo En­
te a gestire pur conoscendo la dif­
ficoltà di reperimento del personale 
qualificato.

Si dichiara, infine, favorevole al­
l’effettuazione del predetto conve­
gno.

Sull’argomento intervengono nuo­

vamente sia il Consigliere Cerioli e 
l’Assesore Di Tondo.

Quindi il Consiglio prende atto  di 
quanto comunicato.

N. 145 - Ordine del giorno del grup­
po consiliare comunista 
per la pubblicazione reso­
conto dibattiti consiliari 
sul « Notiziario Comuna­
le ».

L’Assessore Di Tondo conferma 
il parere conforme deH’Amministra- 
zione sulla proposta del consigliere 
Cerioli di informare la cittadinanza 
sulla posizione assunta dai vari 
schieramenti politici nel corso dei 
dibattiti dei Consigli Comunali,

pubblicando un resoconto degli 
stessi.

Tale proposta collima esattamen­
te col principio informatore della 
Giunta allorché decise di pubblica­
re questo foglio; la bozza del reso­
conto verrà sotoposta, per eventuali 
osservazioni ai Capi-gruppo consi­
liari.
N. 146 - Dr. Marcello Di Tondo - 

Dimissioni dalla carica di 
Assessore supplente - Presa 
d'atto.

Il Presidente informa che il Dr. 
Marcello Di Tondo ha confermato 
la propria decisione di dimettersi 

(continua a pag. 8)

ORA POSSIAMO
parlare di musica
Con il concerto del 23 novembre e con quelli 
che si terranno a Villa Sormani nel dicembre 
inizia l’attività della Associazione musicale.

Il concerto di Delia Pizzardi con 
cui si é inaugurata il 26 settembre 
scorso la rinnovata Villa Sormani 
ha fatto sentire tutta l’ingiustizia e 
l’inadeguatezza della situazione mu­
sicale italiana: una situazione che 
riserva concerti e opere liriche al 
pubblico delle grandi città, o ad-
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IN A U TUN NO  C O M E TUTTI GLI A N N I

ANCORA MANULI
di MARCELLO DI TONDO

Cinque sindacalisti licenziali; 
un operaio  nelle carceri di M on­
za; a ltr i 10 o 12 denuncia ti dai 
ca rab in ie ri alla P rocura  della Re­
pubblica; la fabbrica ch iusa per 
due giorni per una se rra ta  deci­
sa dalla  Direzione.

Questo, sino  a  pochi giorni fa, 
il bilancio della vertenza Manuli 
che ha rip roposto  così, im prov­
v isam ente ed in m an iera  del tu t­
to  d ram m atica , i tem i deH’autun- 
rio caldo e dello sviluppo delle 
lo tte  sindacali degli u ltim i anni 
in Ita lia : d ir itto  al lavoro  e so­
lidarie tà  di classe; in te rven to  
della  forza pubblica nelle v erten ­
ze sindacali; co n tra tti di lavoro 
ed econom icità  del sistem a; ol­
tre  ad  all ri, preoccupanti a sp e t­
ti di q u es ta  vicenda che sem b ra­
no occhieggiare pericolosam ente, 
a ld ilà  della litu rg ia trad izionale 
di questi avvenim enti.

Ma veniam o ai fatti, com e pos­
sono essere  r ico stru iti, seppure  
parz ia lm en te  e fram m en ta ria ­
m ente. da un avvicendarsi di 
situazioni che spesso  non lascia­
no in travedere  che una m inim a 
p a r te  di quella verità  che invece 
galleggia, p reoccupan te e scono­
sciu ta , so tto  il pelo dell’acqua.

Com e Pirelli, Ceat, Michelin 
ed  a ltre  aziende del se tto re , la 
« S.p.A. D ardanio  M anuli » di 
B rugherio  viene investita , sub ilo  
dopo  le ferie estive, da l p rob le­
m a del c o n tra tto  in teg rativo  a- 
zicndale che, secondo una prassi 
acqu isita  dalle  più recen ti vicen­
de sindacali, deve serv ire  ad  in­
teg rare  il c o n tra tto  firm ato  lo 
scorso  anno. Si tr a t ta  di richie­
ste  di tipo norm ativo, p iù  che 
di tipo econom ico che investono 
cioè p iù  problem i di rappo rto  in­
te rno  di fabbrica tra  Direzione e 
lavoratori, che rich ieste  di ca­
ra tte re  econom ico — un m iglior 
am b ien te  di lavoro, u n a  d iversa 
organizzazione del co ttim o, una 
m ensa m igliore, sicurezza sul 
posto  di lavoro — « più potere, 
anche se non p iù  soldi », per 
d irla  con uno slogan. Un’azione 
che va a toccare  delicati equili­
b ri di p o te re  aH’in terno  dell’a­
zienda; un  a ttac co  p iù  so ttile  e 
pericoloso alle concezioni di una 
classe im prend ito ria le  che d a l­
l ’esperienza d e ll’au tunno  caldo 
non ha sapu to  ricavare  nessu­
na lezione, se non un  deside­
rio di riv inc ita  che risch ia  di 
d iven tare  un  pericoloso  detona­
tore alla p rim a occasione di 
scontro .

Fin dalle b a ttu te  iniziali, alla 
M anuli si decide p e r  il m etodo

Una gara e una sim patica iniziativa

CACCIA AL TESORO
C i siam o messi ad o rgan izzarla  quasi pe r scherzo; 

quando abbiam o com inc ia to  a guardarla  con p iù  rea­
lism o  c i siam o acco rti che i  p ro b le m i da riso lvere  
erano parecchi.

I l  tem po che potevam o dedicare a lla  nostra in i­
z ia tiva  era poco e pe r lo  p iù  rubacch ia to  a g li a ltr i 
im pegni, p o i bisognava rec lam izzarla  e bisognava  
trova re  de i regali.

I l  tesoro lo  abbiam o trova to  sub ito : l ’am ic iz ia  
d im ostra tac i da tan ta gente, negozian ti e in d u s tr ia li 
d e lla  nostra c ittà , che c i hanno o ffe rto  ogge tti d i tu t t i  
i  t ip i  e per tu t t i  i  gusti. L i  ring raz iam o ancora, m o l­
to , a nom e de i v in c ito r i sopra ttu tto .

P o i siam o s ta ti s o p ra ffa tti d a l nostro stesso gioco: 
nessuno d i no i s i aspettava così tante isc riz io n i. Cen­
to  persone, forse qualcuna d i p iù , hanno fa tto  pe r 
qu a ttro  ore tu tto  que llo  che a no i era salta to in  
testa.

Sono a n da ti a  com prare una ca rto lin a  d i M onte-

siro . hanno chiesto a  chissà ch i, come un  gran fa ­
vore, un  ram etto  d i sa lv ia , una penna d i ga llin a  o 
peggio  3 m. d i carta  ig ien ica  rosa; s i sono ca rica ti in  
m acchina un con ig lio  v ivo  ed un pescio lino rosso 
con tu tte  le conseguenze im m a g in ab ili, e s i sono ap­
p lic a ti barbe.

T u tto  è andato bene, insom m a: no i c i siam o d i­
v e r t it i ad  organ izzarla  e g l i a l t r i  a corre re  pe r la  
Brianza.

C i è venuta vog lia  d i prepararne u n ’a ltra  pe r i l  
prossim o anno  (p rom ettiam o senza que i due o  tre  
pasticcetti che abbiam o fa tto  quest’anno). Speriam o  
d i po ter contare su i no s tri am ic i: q u e lli che hanno  
o ffe rto  i  p re m i e q u e lli che se l i  sono p o rta ti a casa; 
e su ta n ti a m ic i nu ov i: tu t t i q u e lli che s i stanno d i­
cendo « m a guarda un po ’ che coso ho perso ». 
CLASSIFICA FINALE

1) Roberto Santini, Mauro Pastori, Villa
2) Livia e Valeria Galmanini, Fernanda Scisca
3) Marisa Meroni, Tina Mariani, Carlo Magni

forte ed  il 20 se tte m b re  q u a ttro  
attiv isti sindacali ed  u n ’operaia  
vengono licenziati. Perchè? Per 
colpire i leaders sindacali più 
attiv i, d icono le confederazioni. 
Per fa r cessare  gli a tti  di violen­
za in fabbrica , dice la Direzione 
a  cui una sen tenza del P re to re  
di M onza che con fe rm a i licen­
ziam enti sem b ra  d a r  ragione.

Come sem pre, non è facile 
giungere a  delle conclusioni cer­
te: il fa tto  è che, con alm eno 
c in q u a n ta n n i di r ita rd o , in I ta ­
lia s tiam o m a tu ran d o  delle nuo­
ve regole, più civili e dem ocra­
tiche, dei rap p o rti sindacali: m a 
esse tendono ancora  a f lu ttu a re , 
senza aver tro v ato  u n a  loro esa t­
ta sistem azione, tr a  chi finge di 
non cap ire  com e ce rte  vicende, 
tipo quelle d d l ’au tu n n o  caldo, 
non possono p assare  senza la­
sciare tracc ia  e chi, d a ll’a ltra  
parte , tro p p o  spesso  tende  anco­
ra a confondere le lo tte sindacali 
con disegni confusi ed  irraziona­
li di uno scon tro  di classe che 
non h a  e non può avere d iritto  
di cittad inanza nella  rea ltà  so­
ciale ita liana del 1971.

La fabb rica  scende in sciope­
ro ; tre  giorni dopo, inevitabil-

Alcuni gravi episodi hanno ri­
proposto la necessità di af­
frontare in modo diverso i 
problemi che agitano da tem­
po l’azienda brugherese. Non 
è un desiderio di rivincita 
quello che può aiutare a ri­
solvere la situazione sinda­
cale odierna.

m ente, l ’episodio che p o rta  al­
l'a rre s to  di Luigi Di Meo, un 
m olisano di 28 anni, sposato , da 
poco più di un anno  a  Brugherio.

È la rab b ia  irrazionale che e- 
splode, è l ’esasperazione di un 
condizionam ento  che non r isp a r­
m ia chi ha sem pre lo tta to  per 
po te r sopravvivere, è il f ru tto  
del clim a di tensione che si crea 
ai cancelli della fabbrica c che 
abb iam o  visto  anche di recen te 
nella c ronaca viva e sp ie ta ta  del 
film di Petri, quello  sulla classe 
opera ia  ed  il Paradiso.

Luigi Di Meo è  il Lulù della 
situazione; ten ta  di im pedire fi­
sicam ente ed irrazionalm ente  
l’ingresso  di un  au to carro  nella 
fabb rica  p icche tta ta ; risponde 
con insu lti agli in te rven ti di un 
ufficiale dei carab in ie ri ed  è o ra 
a  M onza, in carcere , in  a tte sa  di 
giudizio.

I carab in ieri. M a perchè erano  
p resen ti?  Scrive E tto re  G iltri, 
sindaco dem ocristiano  di B ru ­
gherio, in u n a  le tte ra  indirizzata 
alla direzione della M anuli: « Le 
agitazioni di questi tem pi com ­
p o rtan o  sem pre, p er una o rm ai 
generale accettazione, che si for­
m ino  p icchetti alle po rtine rie  
delle fabbriche; l ’in te rven to  del­
la forza pubblica, se  può consen­
tire  una provvisoria libe rtà  di 
m ovim ento  a  chi desidera e n tra ­
re  nello  stab ilim en to , non p o rta  
ce rto  ad  u n a  soluzione del p ro ­
blem a. R ite rre i quindi o p p o rtu ­
no lim ita re  la rich iesta  esclusi­
vam ente ai casi di asso lu ta  ed 
es trem a  g rav ità  e perico losità  
accerta te , cosa che non  risu lta  
si sia verificata oggi ».

II Consiglio Com unale in te r­
viene con u n  d ib a ttito  che inve­
ste  la  situazione generale all'in ­
te rno  delle fabbriche di Brughe­
rio  ed  il c lim a di tensione esi­
sten te , in p artico la re  a lla  M anuli.

Si decide un  in te rven to  presso  
il P re fe tto  di M ilano ed  u n a  de­
legazione dei consigli com unali 
di B rugherio  e di Cologno M on­
zese viene ricevuta dal vice-pre­
fe tto  M ateria.

Si ricevono assicurazioni di 
in te ressam en to  p resso  la Dire­
zione dell’azienda, in partico la re  
per le num erose denunce p resen­

ta te  alla P rocura della R epubbli­
ca. Ma, ald ilà  di questi episodi 
di violenza che a  volte possono 
essere la risp o sta  irrazionale ad 
un  clim a di in to lleranza che per 
anni ha dom inato  i rap p o rti di 
fabbrica; ald ilà  di q u es ta  diffi­
co ltà  di ric rea re  u n a  possib ilità 
di d iscorso  nelle vicende sinda­
cali, s ta  una p a rte  di verità  che, 
com e dicevam o, galleggia, preoc­
cupan te  e sconosciuta, so tto  il 
pelo dell’acqua; m a che è pur 
giusto, p rim a  o dopo, venga a 
galla p e r d are  u n a  risp o sta  ad 
inqu ie tan ti in terrogativ i.

Il p re to re  di Monza, nella sen­
tenza che sancisce il licenzia­
m ento  dei sindacalisti della M a­
nuli p er a tti d i violenza, affron­
ta  il prob lem a e p arla  dei 150 
dipendenti provenien ti da Asco­
li Piceno, di cui la società  si ser­
virebbe, d a ta  la lo ro  fragile po­
sizione co n tra ttu a le , « ... p e r rom ­
pere il fron te  delle agitazioni, 
per d iv idere gli operai, p e r rico­
stru ire , a ttrav erso  trasfe rim en ti 
illegittim i, un  in te ro  re p a rto  di 
ascolani cui vengono affidate 
m ansioni di p rim a  categoria  con 
retribuzioni di terza », secondo 
q u an to  afferm ato  in un  docu­
m ento  p resen ta to  in udienza dal­
la Federchimici-Cisl,

È un episodio grave, un u lte ­
rio re  a tto  di fu rb e ria  g ra tu ita  
che non a iu ta  ce rto  a  c rea re  quel 
clim a di dialogo, necessario  nei 
ra p p o rti sindacali. Un a tto  che
lo stesso  P re to re  di M onza — e 
g iu stam en te  — non ritiene suffi­
cien te  a g iustificare  episodi di 
violenza, m a che non esita  a de­
finire com e « ...u n a  delle rag io­
ni, valid issim e e sacrosan te  del­
lo sciopero  a ttu a to  dai d ipenden­
ti della Manuli... accan to  ad a ltri, 
indicati nel docum ento  rivendi­
cativo dei sindacati, che m o stra ­
no con evidenza i m otivi di scon­
ten to  delle m aestranze e valgo­
no a  g iustificare sia  la d u ra ta  
che la pa rtico la re  incisività del­
lo sciopero  a ttu a to  nella fo rm a 
del singhiozzo ».

Che significato ha l ’episodio 
degli opera i ascolani? ÌL giusto 
speculare così su lla loro  incerta 
posizione co n tra ttu a le?  « Il com ­
pito  assu n to  dai leaders sinda­
cali aziendali — prosegue anco­
ra  la sen tenza del P re to re  di 
M onza — di lo tta re  anche p er 
i loro  prob lem i specifici è sen­
z’a ltro  apprezzabile... ».

L’ing. M anuli ha assicu ra to  il 
vice-Prefetto  M ateria  di non aver 
alcuna in tenzione di trasfe rire  
a ltrove  i suoi im pian ti e  che 
tu tto  il personale dei servizi con­
side ra ti inefficienti v e rrà  re im ­
piegato  p e r po tenziare  a ltre  li­
nee di lavorazione. Su q u es ta  as­
sicurazione form ale, l ’Ammini- 
straz ione di B rugherio  ha deci­
so, p e r  il m om ento, di sospen­
dere a ltr i passi che aveva p re­
ventivato  p resso  il M inistero  del 
Lavoro.

La situazione in  fabbrica sem ­
b ra  essere e n tra ta  in  un  m om en­
to di riflessione, di ripensam en­
to. È  il m om ento  di spossatezza 
che segue la  rab b ia  iniziale; m a 
non è ce rto  u n  m om ento  di de­
bolezza, anche perchè su questa  
fabbrica di B rugherio  c ’è l ’a tte n ­
zione vigile di tu tti: am m in is tra ­
zione, p a rtiti, sindacati, che guar­
dano  com e ad  una cosa p ro p ria  
a questo  piccolo m ondo nel q u a­
le sem brano  in trecciarsi tu t t i  i 
conflitti, tu t t i  i g rand i p rob lem i 
della società ita liana  di oggi: 
sindacati, padron i, occupazione 
operaia, d ir itto  a l lavoro, indu­
strializzazione del M ezzogiorno, 
co ttim i, m iseria , violenza, possi­
b ilità  di un  dialogo diverso: m il­
le m om enti di una sola vicenda, 
quella di una società  industria le  
in convulso, affannoso  sviluppo, 
che l ’esperienza di questi u lti­
mi ann i ci h a  sp in to  ad  am are  
ed od iare , m a com unque a  sen­
tire  a  noi incred ib ilm ente vi­
cina.

dirittura del centro cittadino, ta­
gliando fuori quanti abitano — e 
sono pur sempre la maggioranza — 
nei paesi, nelle campagne, nelle 
cittadine che non hanno dimen­
sioni di metropoli. Si usa dire che 
per tu tti questi ci sono i grandi 
mezzi di comunicazione di massa: 
radio e televisione in primo luogo; 
ma a parte la diffidenza, il timore 
reverenziale, l ’incertezza con cui il 
grande pubblico valuta e non si 
accosta alla musica classica, nien­
te può sostituire la presenza fisica 
dell'interprete, il vederlo da vicino 
e dal vivo « lavorare » e faticare nel­
l’esecuzione di un brano, il poter­
ne cogliere e distinguere abilità tec­
nica e capacità espressive, il vede­
re insomma la musica nascere dal 
concreto lavoro di un proprio si­
mile, anziché riceverla c.onfezionata 
e surgelata da una cassetta d'alto­
parlante. Diceva Delia Pizzardi do­
po il concerto che quel che più 
l’aveva colpita era stata la reazione
— di entusiasmo, di interesse, co­
me per una insospettata scoperta
— di persone che certamente non 
avevano mai messo piede in una 
sala da concerti e che fino al gior­
no prima si sarebbero ritratte di 
fronte ai nomi di Beethoven o di 
Strawinski come di fronte a un 
qualcosa di astruso e di riservato a- 
gli iniziati. E ’ vero che anche la 
musica — come del resto ogni al­
tra cosa: dalla lingua cinese al gio­
co del calcio — per capirla e gu­
starla bisogna conoscerla, e dun­
que studiarla; ma questo studio non 
è altro, in fondo, che un accostar- 
visi con mente aperta e senza dif­
fidenze preconcette; in fondo, ba­
sta «ascoltare». La prova di que­
sto è nel successo che certi bra­
ni di musica classica ottengono al­
lorché il cinema « obbliga » il gran­
de pubblico ad ascoltarli: ecco al­
lora che perfino Gustav Mahler, il 
più austero sinfonista dell'otto-no- 
cevento, riesce a entrare nel mo­
derno Olimpo del juke-box e a farsi 
gettonare quasi quanto Orietta 
Berti.

Sulla scorta di queste considera­
zioni e di altre analoghe a queste, 
e sulla base del successo cui si è 
fatto cenno, Delia Pizzardi e Vin­
cenzo Canonico hanno fondato una 
Associazione, con sede nella Civica 
Biblioteca di Brugherio, che si pro­
pone di diffondere la conoscenza 
della buona musica a tu tti i livelli. 
In un certo senso si tra tta  della 
prosecuzione e della logica conclu­
sione del discorso che Delia Piz­
zardi e Vincenzo Canonico hanno 
iniziato fin dall'anno scorso, con 
l’insegnamento musicale nelle scuo­
le materne (gli ascoltatori di do­
mani) secondo il metodo dettaglia­
tamente illustralo nell’ultimo nu­
mero del nostro giornale. « La no­
stra Associazione — così hanno di­
chiarato i due musicisti — ha in 
programma una serie di manifesta­
zioni di vario genere, che spaziano 
dalla musica da camera alla musi­
ca corale sacra, dalla musica sin­
fonica al repertorio operistico, e che 
prevedono anche brani in prim a e- 
sccuzione assoluta, cioè scritti ap­
positamente per noi. Tutte le ma­
nifestazioni saranno assolutamente 
gratuite ed il programma verrà dif­
fuso mediante locandine; i concer­
ti poi verranno portati nei luoghi 
più difficilmente raggiungibili dal­
le normali correnti di distribuzio­
ne, e ciò in perfetta aderenza con
io spirito della Associazione stes­
sa ».

S. NATALE ’71

Per 
l’assistenza 
dei ragazzi 
minorati
Oggetti regalo natalizi sa ran ­
no in vend ita  l ’i l  e 12 dicem ­
bre presso  la P arrocchia di 
S an Paolo (B rugherio  Sud) 
Il ricavato  della  vend ita  sa­
rà  in te ram en te  devoluto  ad  un  
Is titu to  p e r  l ’assistenza ai 
bam bini m inorati.
T u tti sono inv itati a  collabo­
ra re  p e r  una valida riuscita. 
P er inform azioni te lefonare a : 

778.108 - 770.821 - 770.923



D A  P A G I N A  S E T T E

Consiglio 
comunale
dalla carica di Assessore per mo­
tivi di lavoro. Lo stesso Presidente 
ringrazia pubblicamente il dimis­
sionario per la sua preziosa ed 
apprezzata collaborazione.

Con voti 13 - n. 1 contrario e 11 
schede bianche - si prende atto 
delle dimissioni presentate.
N. 147 - Elezione suppletiva Asses­

sore supplente.
Con voti favorevoli 17 e n. 8 

contrari, viene proclamato eletto il 
Sig. Gadda Ernesto in sostituzione 
del Dr. Marcello Di Tondo.
N. 148 - Rag. Gustavo Biraghi - Di­

missioni dalla carica di As­
sessore - Presa d ’atto.

Il Presidente propone al Consi­
glio di prendere atto delle dimissio­
ni confermate dal Rag. Biraghi, 
per motivi di salute.

Lo stesso Presidente afferma che 
il dimissionario merita la ricono­
scenza dell'Amministrazione per la 
opera competente svolta.

Con voti 1 1 -1  contrario - 2 sche­
de nulle e 11 bianche - si prende 
atto delle dimissioni presentate.
N. 149 - Elezione suppletiva Asses­

sore effettivo.
Con voti favorevoli n. 14 - 11 sche­

de bianche - viene proclamato elet­
to il Sig. Rag. Luigi Sangalli in so­
stituzione del Rag. Gustavo Bira­
ghi.
N. 150 - Dimissioni Consigliere co­

munale Sig. De Grossi Ma­
rio - Presa d’atto.

Viene letta la lettera con la quale 
il Consigliere rassegna le proprie 
dimissioni per cause contingeiiti ed 
inderogabili che gli impediscono di 
svolgere il mandato affidatogli con 
impegno ed assiduità.

Il Presidente afferma che per la 
stima che merita il Consigliere di- 
missionario, ritiene di insistere per- 
a far parte del Consesso, 
chè Io stesso rimanga ulteriormente

Viene poi accettata la proposta 
del Consigliere Dr. Violini che, nel- 
l’affermare di apprezzare la prassi 
di rigetto delle dimissioni, dichiara 
però di sollecitare l’accettazione del­
le stesse per una rapida sostitu­
zione.

Con voti 24 - 1 scheda bianca - 
si prende atto delle dimissioni, con 
riserva di provvedere alla sostitu­
zione del Consigliere Sig. De Gros­
si nella prossima seduta di Con­
siglio.
N. 151 - Eliminazione residui attivi 

e passivi dal conto consun­
tivo 1970.

Ad unanimità di voti, viene di­
sposto di eliminare dal conto con­
suntivo dell’anno 1970, residui attivi 
per un totale di L. 230.752 e residui 
passivi per complessive L. 9.698.975. 
N. 152 - Conto consuntivo esercizio 

finanziario 1970 - Approva­
zione.

Con voto unanime viene approva­
to il conto consuntivo nelle seguenti 
risultanze:
Riscossioni L. 1.337.160.007
Pagamenti L. 1.012.980.732

Fondo di cassa L. 324.179.275
Residui attivi da

riportare L. 615.132.948

Somma attiva T.. 939.312.223
Residui passivi da

riportare L. 905.478.250

Avanzi d ’Ammini-
strazione 1970 L. 33.833.973

Avanzo applicato
al Bilancio 1971 L. 20.000.000

Differenza attiva
da utilizzare L. 13.833.973

N. 153 - Utilizzazione avanzo di Am­
ministrazione conto con­
suntivo 1970 - Variazione 
bilancio 1971.

Ad unanimità di voti, viene deci­
so di utilizzare il residuo avanzo di 
amministrazione di L. 13.833.973 — 
accertato in L. 33.833.973 — alla 
chiusura del conto consuntivo 1970 
e applicato per l’importo presun­
to di L. 20.000.000 al bilancio del­
l’esercizio in corso, destinandolo a 
fronteggiare le seguenti spese:
— contributo straordinario all’Asi-

lo Infantile « Umberto I e Mar­
gherita » per arredamento nuovo 
asilo di Via Volturno L. 2.800.000;

— acquisto attrezzatura ed arreda­
mento per Scuole Elementari 
L. 8.712.373;

— contributo al Consorzio Interco­
munale Martesana per servizio 
raccolta rifiuti in corso di studio 
L. 2.321.600.

N. 154 - Nomina dei Revisori del 
Conto consuntivo per l’e­
sercizio finanziario 1971.

A seguito di votazione segreta, il 
Presidente proclama eletti a tale 
carica i Signori:
1) Valdameri Bruno
2) Chirico Rag. Mario
3) Carcano Ing. Alessandro.
N. 155 - Bilancio 1971 - Storni ed 

impinguamenti.
Con voto unanime, viene dispo­

sto di apportare al bilancio preven­
tivo del corrente esercizio 1971, le 
modificazioni di cui al prospetto 
letto.
N. 156 - Contributo straordinario al- 

l’Ente Comunale di Assi­
stenza - Elargizione.

Con voto unanime, viene dispo­
sto di elargire un contributo straor­
dinario di L. 3.500.000 all’Ente Co­
munale di Assistenza per fronteg­
giare le accresciute domande di as­
sistenza.
N. 157 - Contributo straordinario 

per festeggiamenti setti­
mana Avis - Concessione.

Ad unanimità di voti, viene di­
sposta la elargizione di un contri­
buto straordinario di L. 180.000.
N. 158 - Commissione di 1° grado 

per tributi locali per il 
biennio 1971-72 - Sostituzio­
ne componente dimissiona­
rio.

Viene proclamato eletto (con voti 
n. 14 - schede bianche n. 10) il Sig. 
Parlangeli Cosimo, in sostituzione 
del dimissionario Sig. Perego An­
tonio.
N. 159 - Regolamento per la gestio­

ne diretta delle Imposte di 
Consumo - Modifica.

Con voto unanime viene disposta 
la modifica del vigente Regolamen­
to in argomento in modo che il 
personale dell’Ufficio Imposte Con­
sumo avrà diritto all’ulteriore ag­
gio del 2% sui proventi della ri­
scossione dell’IGE sulle bevande vi­
nose e del 4% sui proventi della ri­
scossione dell’IGE sul vino di cui 
al D.P.R. 14 dicembre 1961 n. 1415. 
N. 160 - Indennità integrativa spe­

ciale al personale in a tti­
vità di servizio - Aumento 
a decorrere dal 1° gennaio
1972.

Con voto unanime viene disposto 
l’aumento dell’indennità nella mi­
sura di L. 3.200 mensili.
N. 161-166

Vengono quindi ratificate le se­
guenti deliberazioni adottate in via 
d ’urgenza dalla Giunta Municipale: 
N. 299 - Sgravi e rimborsi Imposte 

e tasse indebitamente ri­
scosse nei m oli 1971 e re­
tro.

N. 304 - Concessione acconto sul 
riassetto delle carriere dei 
dipendenti comunali.

N. 305 - Modifica orario salariati di­
pendenti (riduzione da 44 
a 40 ore settimanali).

N. 309 - Concessione congedo per 
gravidanza all ’ Assistente 
Sociale Sig. Menchi Maria. 

N. 359 - Conferma incarico perso­
nale straordinario presso 
l ’Ufficio Tecnico del Co­
mune.

N. 361 - Concessione aspettativa per 
servizio militare all’ ap­
plicato Motta Valerio.

APPALTATI
i lavori per la 
scuola Torazza

Con licitazione in data 27 ot­
tobre scorso sono stati appaltati 
i lavori relativi alla costruzione 
della nuova Scuola Elementare in 
località Torazza.

Vincitrice della gara è risultata 
l ’impresa SCHIAVI LUIGI di 
Bossico che ha assunto l’appalto 
al prezzo di L. 179.843.239.

L’Impresa è stata sollecitata a 
dare immediato inizio alle opere 
al fine di poter consegnare l’edi­
ficio prima dell’inizio del prossimo 
anno scolastico.

Sono stati inoltre aggiudicati i 
lavori di ampliamento della Scuo­
la Speciale della Torazza alla dit­
ta TALSEDIL di Brugherio.

SCUOLA 
POPOLARE

si rende noto
che presso le SCUOLE ELEM EN­
TA RI è stato autorizzato dal 
Provveditorato agli Studi di M i­
lano il funzionam ento dei _ se­
guenti CORSI SERALI di Scuo­
la Popolare Statale per l ’anno 
scolastico 1971-1972:
—  Scuola « F. SCIVIERO » - Via­

le Vittorio Veneto, 62 
Corso Tipo « B »

—  Scuola « PARINI » - Via 
Quarto
Corso Tipo « A-B »

Le lezioni si effettueranno alla 
sera, nei giorni feriali (escluso 
il sabato) dalle ore 19,30 alle 
ore 22.

I corsi avranno la durata  di 
cinque mesi e sono com pletam en­
te gratuiti.

G li interessati che volessero be­
neficiare di tali corsi, sono invi­
tati ad iscriversi presentandosi al­
le Segreterie delle Scuole Ele­
m entari sopracitate.

Brugherio, 10 novem bre 1971.

NB. Corso tipo « B » (per chi de­
ve com pletare gli studi elemen­
tari); Corso tipo « A -B »  (per 
gli analfabeti e per chi deve 
com pletare gli studi elemen­
tari).
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Giorno
festivo

T U R N O  F E S T I V O  (1)
TURNO SETTIMANALE 

EXTRA DIURNO E 
NOTTURNO FERIALE (1)

M E D I C O  (2) F A R M A C I A Dal... Al... FARMACIA
5 Dicem. Dr. G. PRIZZI

Via Stopparli, 16 (tel. 770401)
N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178) •

29/11- 5/12 N. SAURO

8 » Dr. F. BRANCATI
Via Volta, 33 (tel. 779707)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

S. DAMIANO
12 » Dr. L. SORDI

Via Volturno, 80 - Edilnord 
(tel. 779304)

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

19 » Dr. T. BALCONI
Via Torazza (Vili. Brugherio, 32) 
(tel. 770670)

CENTRALE - P.zza C. Battisti
(tel. 770051)

13/12-19/12 CENTRALE

25 » Dr. F. MAPELLI
Via Vitt. Veneto, 73

S. DAMIANO - fraz. S. Damiano
Via D. Vittoria, 56 (tel. 84173)

N. SAURO 

S. DAMIANO

26 » Dr. G. VISINI
Via Monza (ang. Via Puccini) 
(tel. 770098)

N. SAURO - V.le Lombardia, 177
(tel. 779178)

27 /12-2 /1 /72

►
(1) Medico: Turno dom enica le : da lle  ore 14 del sabato precedente a lle  ore 8 del lunedi successivo.

Turno festiv ità : da lle  ore 20 del g io rno  precedente a lle  ore 8 del g iorno successivo.
Farmacie: Turno dom enica le e festiv ità : da lle  ore 20 del g io rno  precedente a lle  ore 8,30 del g iorno successivo. 
Turno extra d iurno fe ria le : da lle  ore 12,30 a lle  ore 15.
Turno notturno fe ria le : da lle  ore 20 a lle  ore 8,30 del g iorno successivo.

(2) I M edici d i B rugherio com unicano che i co llegh i Dottori A ido SCALZOTTO, Isaia PRIZZI e Angelo PESENTI, non 
partecipano ai turni.

LAVORI PRIVATI 
E INDUSTRIALI

PREVENTIVI E CONSULENZE 
SENZA IMPEGNO

PRI MO

imbiancature 
verniciature 
tappezzerie
ESCLUSIVE ESTERE

rivestimenti plastici graffiati 
damascati ecc.

a prezzi controllati

Dell’orto BRUGHERIO (Milano)
VIA F. SCIVIERO 24 (MI) 
TELEFONO N. 77 91 21 - 77 8440

E nij> Carrozzine 
Passeggini 
Lettini 
Seggiolini 
Girelli 
Recinti
ARTICOLI REGALO
« LEGO »
« POLICAR »

A PREZZI FISSI « LIMA »
A PREZZI GIUSTI assortimento completo 

UN VASTO ASSORTIMENTO di pezzi aggiuntivi

A richiesta la merce si consegna a domicilio

o rio  
del B im bo
20047 BRUGHERIO
Via Tre Re, 17 - Tel. 770.552-779.070

A R R E D A M E N T I

ALFONSO 
FUMAGALLI
mobili 
arredamenti

BRUGHERIO
Viale Lombardia, 105 -  Telefono 770 .040


